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Bfnmoro arretrato màBBÌmì DIECI 
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«ali teM»'Mi^l°^^^^ 
fà^cìB'liitóirao'afl^powt procisa che 

anove . elezioni. O«»'cuno sostiene 
che. sarsbbe. dovefa dal governo di 
farla conoscere subito, altri dice cbe 

• L H 

Uta in SUE facoltà di manttìnére' il 
Sfgirato, fincbèj^li pare e piace, salvo 
che i òpraì^iì; W p n b convocati en
tro il termine prescritto dalla legge. 

li' articolo ,5" della costituzione sì 
obotips dì Questo argomdnto,nJa« 89-
«fctìdò il / O H H i a r W <̂?&àfs. òù 
articoli)' che 'èi prèita ' a molte inter,-

una &bBtìti]̂ jOD0f Alla quala bftBap 
dato ifìoTo appoggio gli à m t ì ^ t ì 
^St^^es déhats. ì 

Ff^^^m vi à alct̂ tt 
cflQ il governo voglia far pojaoBcero, 
co&l «abito le sue intenzioni. Qaandp 

(p-̂ É̂ aaìatìto anticipalo) . ^^v 
Inerrionl di avviai [Q̂ q̂û ria ptKJnâ cent w alla tmcs mvh frUx^t 

pubbUcaiionê ô nt 20 per i« succpfli'lve. U linea sarà compolU 
di 3$ìeitere, sìèào wtermìnzioni, (̂lazi in carattere testiuo-

AjrttcDli comtìnicati ceot 70 U JSfitja, ,̂  -,, • . 
Non flì tìen conto degli articoli anonimi, e ai resplngraó̂  le Ifìtteré Ad»' 

I nianoicritti anche non^bblicati^ non n\ restUaiBcono. 
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creda giunto-^il toofflàato pa»*lórà, e? 
là elesioni saranno ^preóedntb' da' un ; 
manìtesto dei Maresciallo, ohe «er- Per Ip contràrio^,» voler conseguir^ 

^ Do^ò alòbne premefisó all' ìndiriJzb^ 
dèi Ìirè|torp del \ ̂ ìoriiale etti fa 
TOJm4aU»Ìd^Hau8fioaviÙ^ dio?,; ; .''' 
. .«Ài declamaton invecchiati^ de-

> \ 

nuncianti le pretesa lega dei preti e 
dei tiobilij a. quelli Cho mattotìo ìtì 
lacena sgitaddò tiihàti^i fU^ folla «tu-
{̂ efatta il ridicolo apauVacchio del,*̂  
l'ultramontaniBmù, rìaponddremo col-
r organizzazione dsir alleanza; ogni 
glornQ^pìiL ampia e più ìnUma degli 
tiominì̂ -di- cuore ohe dtìtì' hanno chó 
disprezzo bflt le parole vuote di sQQao 
e orrore per le perfide eccitazioni al-
l'odio delle classi le une contro le 
altrd. h.: -̂''̂  r: '.ri 

• Non bisogna diflsimulafBelo; là 
calvezza dipende dalle disposizioi^i 
che i conservatori porteranno nel|e 
^prossime- elezioni. Mantcranno fra 
loro qaesta tregua dei partiti che 11 
capo dello Stato,è, risolato di far rì-
spettarefpce lo meno fino al ISSO^ 
'A questa botidìàiònéfifelOÉ'o aó^cesso 
^l'Itobabila. Ogni gruppo pontiauerà 

U per riguardo, ai taleiiti dì,' 
uomo apn diremo cVegli è un istrìoBi^: 
da {!«ì6nà quando nìanòi^igirtal tat^ 
nlera di carattere politico? ^^I 
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"Ŵ à óome dì prdgl-amnia ai candi-
dati coiÌ86r,vatprÌ., „, 
aUÈ̂ jfOVìamp ii:attantp nei glornaÙla 
lettaVft di d̂* Hanasonville, membro 
dell' Accademia Arancese, al giornale 
ìV Móniiewy cilt^i la sìtu82ione pò-. 
lllìòà della Francia e cìroa la con-
(lotta d î partiti.. ^ 

Questa lettera proda8sd,nzta'tcirta^ 
^bpressìofla pep. H '^jfàittìrfl persfe, 
'nìàlff di chi ' l 'ha scritta, e p9r . | l | 
Jpunto dì vista da cui essa parte. 

Il sig. d'HaussonviUo, è un orlea-' 
niata, l6ttflratp,i^ sliatinxione, g i i ini 
rapporti strettissimi con Guìzot 0 
con Thie«.., / 

<;Ìift Ifiittera, trrppo Iniiga perchè 
aOì ̂ ppasìamp ̂ riprodurla in estèso, è 
jQAl BUO complesso un'apologia dei 
Tstto del llS maggio. i -
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i. euolpfiKticolari disegni ? JUa rovinft 
comanfe' diventa certa. » i ' y 

LÀ còalìiiioQe repubblicana delle 
sinistra cpbtrasférà óeftamente palmo 
a paln^p il,terf^eno.elettorale ìE q̂ue-
sta coalizione conservatrice, La lotta 
sarà evidebtemente di vita o dì morte, 
ed Uàft^dèi'stiòi cà'rdttflri più aple ' 
^^M^^f^f^"^^}^ .^i; certi elementi, ; 
'm s^^-^^^^^ jmmp^W^VtJi .già- • 
unquojravvicjn^diento.' .' -,_ 

•' Il'Thiera fra gli altri, questo vec-
ciìòpeéòató^e,quest'uomo fatala alla' 
Jrahcia. subordina mttfi'^!|fì^5 de-i 
coro, riguardi âllp scopo, della, «uàì 
ambizione: arriva perfino a cbiamare 
un Naqaet,$uo frateUp nella RepnV ì̂ 
bliéa, qùèlThiers» il quale diceva un : 
giorno che Ja repsbblica sarà qpns^rr 
yatrice 0. non, durerà, î 

n H - , *^ '1 -̂ J ^ • ; ^ K h 
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Chnpin rallentò 11 passo e colle mag-i 

gtorf piféòguiicpi s'appressò alla botiega 
fino ai puntò da incollare li siip inii'Jo| 
dà faina eoniró'la^Vetrina.' ' ! i 

-^fioiava, cosa uiil^dì vedere primâ  
di, ap^D îarsi, -e ^ staàmó ìUaiwoo] 
dà! di lucri per comporre il suo con-| 
tegDo nell'entrare, -i r # ^ ; 

E certo nulla gli impediva di giiar' 
dare a tutto auo agio e lungamente. 

ta notte erabuia, la' Strada deserta. 
Non fli vedeva aninja nata, non si udiva 
i! più Ifevé rumore, nulla. La net bla, 
densa' e, ŝ ffòcènie attutiva perfino lo' 
acbìaraazxo della vicina iiarriera. 

ìt tempo ora coH desoianteda d&re. 
ì brividi perfino a qael veccWo'blric-
cbino^dii Parigi, che non era punto jm, 
pressìonabiJe e cbe, roche nei luoghi 
più sospetti dèlia « 8û  citt^, » seniivasl 
comò in casa 'propri^, non altriment, 
elle ufi'8gfàttì^wgMé telie diverse 
camere del fuo appartamento- I 

Bisogna, pensava, cbe Ja legittima 
moglie dir questo brfccc ne dj Coralth 
abbia più di cento mila lire di rendita; 

['] • >t^SS»S '. • - 'I • ' , ; S 1 -l^. 

per essere venula a cacciarsi in, quesiti 1 
Ì U O g b i . . . :••- • .,-.• ,-,• .; . Jr^ , . v . •• l 

E difTalti nulla di più orribi'e della ! 
Ciisa cvp. era posto Io spaccio dî  ta-} 
baccoj. Era una bicocca composta d'un^ 
,soJo piaoò^ jKdbbricat̂ ,̂  ̂ decònda l'espres-l 
Biohe popolare, di fango 6̂  di spulo,; 
tutta sconquassata^ 6 rov|||Bidcia, è op | 
puntellata al due tiancb% '̂di cui erari ài J 
coperte le screpolature con. veccbie ta ; 
vole rii barche inchiodate alla f.tcciata.' 
'" 1— Per Diana) pensò, Cbupin, tìon! 
starei molto tranquillo qui dentro in! 
f(̂ r,̂ 45fiiornì dì vecto. ; '; | 

ta'siÉSsafaottegB^ grande afaibasiania.j 
ma sudicia e ributtante, gridava, (nise-, 
ria... Lungo le muféglìe,il cui Intonaco' 
si arricciava a scaglia, T umidità trape j 
lava à guisa di legrjme verdastre..'•-' 

Lo stes'aB paT:rìièr.to spariva aoito uno: 
sM âto ..denso MM?"^'^ **•* .̂ ':'î ^ l̂̂ '̂ go 
dì carbone nero,.e Vìacoso^i cui ò for 
mato il suolp. delia via della' SénnD..., ', 
Ma .mercunle di demalisionì-aveyaj 

venduto te caso il mobilio; U bKQCo 
co'auoi quattro vasi di' terra, le duo 
paia di bilancie, le vetrine scompagnate 
dove si vedevano delle pipa e dello 
carte db forniiar sigaretti, del bicchierini, 
ni Dite fìùtilgife coTefictìetta iugiallita, 
cinque o-SÉÌ scatole da sigari e alcuni 

"Smembramento della Turchìa 
. ' _ • * ' * I 7" ; . • J h ^ , > j I 

••, tpa\iFfpsK:pnÌ)bUca in un articolo 
di londò un ;^ogétto dì smembra 
noentb, dellajv^urchia,,che ò statò 
immaginato in Russia p.,phe è aaisai 
ìmpor,j|iatp. / 

In principio ^ìcc che la Russia 
non poteva accordare altro oho un 
dfebcls appoggio al. Sosforo ;flntanlo 
ehn IMW era sicura della libera na-̂  
vigfljiynft 4^1. i)s?daneJlit, peroid le 
«sa tttile Hfgoverno turco;.che è una 
id@a strana che la Russia iVosUftiba-
potseesarsi di Costantinopoli. Ma aio-
comejla Russia idopo la guf t i^a i 
troverà sbilanciata economicamente 
e r:JnBhilt.tì5Pa guadagnerà aalV,i% 
debolimentn simultaneo dell'JsUted 
dei snpi rivali, coti è ndcessafiOiOhe 
ai intendano per l'eredità. 
' ^rpopoli della Turchia attuàteBono 
troppo discordi ed incolti per pre
tendere ad una autonomia. Î a guattfa 
sajià solo utile se aprirà i?Oriente 
valla civiltà ed ai costami ?etiró|>eì. 
|1 suo doUninio dovrebbe spettare ad 
•una poienxn nonr turo»;' all'Austrlft; 
•Toìtoao la paTte:greca, che spetta 
alla Orecìa, .l*Aufltrla|[Ì«r6bbe pos 
sedere la Turchia europea, cedendo 
piccole porsioni di terrìtorip Blla'Rii 
m'-iiiaj' alla Serbia ad al Montenegro. 
L'Àuetria cosi costituita saitcbbe ca
pace di esistere; ba inètta par la 
maseanza,di .uaift>né îiitsrnàt>d[ far 
conquista a: perciò non pariooloaa. 
L' Europa potrebbe senza timoMaf-
fidarla lafcustodia di Costantinopoli, t 
del iBosforo e dei Dardanelli'che pò-! 

.trebbek) essere passati UbeiBinente,! 
dopo che l forti che 8ervono';alla! 
loro, difesa, fossero atati rasi dal; 

. s u o l o . V ^: : ' . ' • ' ,1 ^ ^ -.--'... ' 

* . 5^ J l^ = 

^^Al Dtìimbio:-^hé notizie di gra^ 
'̂ IsAime perdite aubitd dai russi li«t 
passaggio definitivo del̂  Danubio aono 
concordi» W 

.Ceiitomila rueaianrefabérogià n^JU 
Bobruaìia a nella Bulgaria; né an*, 
cora fu data una battaglia, chù posaa 
far proasgire COR (gualche ^rpliabilità 
r^osito deflnitivo .della paropagoa. . . 

n pasuaggìo del Danubio ò certa 
da BÒ solo una grande operazione;^ 
l'avario, effettuato sotto il faocode} 
nemico costituisce già un merito dello 
StAtp. Mfiggior@.ru9ao, il quale Bappa 
delùdere la vigilanza dì Abduì Karim 
aal punto delio afforzo maggiore, ohe 
fu tra Stìiinnìt:̂ a ed nirsova, 

I^on si fia:di preciso quali orafaiai^a 
I^ intenzioni dei turchi : SB àAtanne 
battaglia preiaao Kustacbuk per man-̂  
toneraialpoaspsaodella ferrovia, che 
inette capo a yatn» o ŝ t̂ i restringe^ 
rullio alia difesa dei Balcani, calco-» 
laado sulìe diificoltà^iChe 4|-q^^^ 
l^^to. è in. caso di opporre aìl avan-
â̂ 'ei 44 nemico, y,,̂ j -: h ^ ;: 
txln Asia^ — Pare indubitato che 

la foitunfi rivolse le spalle éì russi 
Bui teatro della guerra in,Asia. La 
tattica dì Mukta/^derìsa dai grandi 
i&trfitegipĵ . a tavolino a^r^bbe pro
dotto-Il effetto di aUpntanàr sempre 
pliiV invasore dalla, sua, basa di opy^ 
iraclpndr ^aponendoto ^1^'ieventualità 
di fÂ -̂ ì battere pi^r|jtamente»... , . . 

=611 .ultìBol disfiacci da Costantino-
poUv non contraddetti per la massi
ma pfìrtói.dii dispacci russi, donfer̂  
mano,la rotta di Mehkoif«calila\SL> 

;tuéi5!oo6 disperata-'del pcesidio tùsao 
'iti B̂ ĴHZid-i. i.-.:..i-u^:-^ u '.; .\'Al\h)à:.i 

È vero che pei rusai,'anche fa?_6n̂^ 
dosi battere, conia già par • uè àuc-
cesao non piccolo» il trattenere in 
Aaia ua^eflerottoi turco-in Uodo che' 
non ha" potato recarsi al Danubio, 
-Mutatis mutandis, è ciò che-abbia-
nao fatto noi nel 1866 trattenendo 
in Italia r^ròiduca Alberto t ciò ohe 
t^se possibile la vittoria di Sadowa. 

È veî o che póv'a Bórlinrii,Bl ri-
L ^ 

i ! 

I ' [ 

lenèya lo ispacJiòV': | ' ;; 
Chupin che l'aveva veduta àl̂ re volte, 

h, riconobba dietro il suo banco, seti 
liane fpsae orribilmerta cangiata e a; 
malflppena, ricocpBcibile, , ^ '. • 
, r- É, proprio lei, mormorò. , à ma j 
damigella Flavia. ; 
'•'Le dapa il suo nome di ragazw. — 
Povera doimal...' ''•'•• 

r I 

Povera creatura 1„ Dlfatii k. essa eira 
ancor gióvane; ma Vedisgrazie, i di : 
spiacerl, le ^fllzionr, le privazioni orri-' 
bili, 1 giorni impiegali a procurarsi una 
meschina esistenza, le notti passate neffe 
lÈ^grime,)*avevano, incanzi tempo, in 
vecchiaia,avvìzzìis, 8ppD's3lta,dìstrutta,' 
. M. l!̂ c«,vM?/ca d̂'una lucerna a petro , 
ìlio appesa/ai.̂ .soffino, cadendo perpan-̂  
djco)armfl(i(a,,8ul suo viso, he facealirij 
ssUàre magggiòrmente il pnllore eî jai 
magrcx^S' prolaitando deJI,ì onibJre vero 
•soito i enei sopraccigli e facendosplc^ 
care, come quelle d'uno scheletro; le; 
psa,a delle letiaple'e delle ma9céÌlè...V i 

j^u\Ì9 plù.re&ta.va delh eua;bel)ezza,' 
cbe era stala ifTascÌQame.'alirp chei, 
oa pjsilij î̂ cor̂  beliìssiml, ma scapigliati, 
come se. il pettine non. Il avesse pù 
tocchi .da mo!te seiiimsde, ed anche i 
grfo df e smisurati occhi neri, che splen 

X J 

éordavftno assai poco di questa im-
port&nlieaìma oìrco&lanza. 
,..n«,Scrìvono da Varna aUa ^ a -
zionet , ,' . . . 

Abbiamo 10.000 egiziani a Varna, 
3iOpO a Rustchuk e 2,000 circa mi 
dicono aieno restati a Coetar t̂Uoppli* 

In:tutto questa ivolta sono arri
vati due reggimenti di fantfìria, ì'ar-
tiglieria ^^^Ift.eavalleria. ,,-.. , ; 

Quelli rimasti a , CostaotipopoU 
sono un altro reggimento. , , 

Qiueato sbarco,^ stato un avyeni-
mestp p^r Varns, là quale conta 
oggi 19,000 uomini di guarnigione, 
mentre dfenta appena 20,000 abitanti, 
liè truppe, ad ecceKione dei turchi» 
sono, tutte fuòri,d'^lla.citià nel jièri-
métro^ delle opere esterne. 
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ROMA, 30. ̂  Scrivono alla Fèr-

• Jeràera rHort'ò;a 'EóHìa il sigtìqr 
Baude, ambasciatore francese pfesso 
la Santa SeìJól Stamane egli si retfò 
al Vaticano in forma ui&cjale ' con 
ckrrqzza di gala; " • ^̂ ^̂ /̂ ^̂ -̂  

•Feri giunse sìr P^get, e.^éonférì 
coli' pnpr. Depretis. Stamane ' k^An-
tràtteni^è col ministro di Tui'chia, e 
;q^uindi^HÌ^rtl|er Si&na- -
: lì•:c0ut:?:ifirH'M̂ ^ rar-

rivo del colonnino Claer, primo aiu
tante dei maresciallo Moltke è t'ife-
riece con riserva ch'egli sia ìncà' 
r!ca.to d'una missióne poiitico<-ml-
l l t a r a . . - • ' •; ;•• 

' : O^gi Bepratìs ebboupa conferen?.a 
-MK Miaer.vft ,fcpl ,rappresenta«ie, 
della Sudbahp, allo scopo dî  stabi
lire ilyalore del ..materiaj^dfilla So-
'èi^tà dell'Alta ItalU/t'^assìstovano 
il miniatro Zanardelli, e gli onor. 
Mantelìirii. Correnti è V^talii " '• 
' TORINO. § 0 . - : S . A. R. là dui 

chessa/di Genova, cha in quastl ul-
tiroi ^my è partita da Torino, si 
reca aureadaa far viBìtà ai suol con
giunti i reali di SasaonJa. L'altezza; 

'Sua dimorerà a Dresda parecchi 

- I - ^ 
_ j 

rtéftìttk l9it*ìì*rià il«{ frittUf TrtvM ir r 
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devano'ili'una luce fosforescente, indi 1 
pacchi d̂i lahacpo bggnato, bea si può [ cavano resistenza delia febbre cbe cova 
immaginare, come uoa spugna inzup-, [e nmp un incendio che mina aordamenlé,' 
pala d'acqua. ', , ' ' abbrucia ed ucpide 

P^sgonaodo questo lugubre stambn.' 
gio coll'inièrno voluttuoso di, casa Co 
ralih, Chupin^^ntivfjsi serrare il cùor̂ ,̂  
e h collera tnSammaya il suo sangue. 
^ -* Soltanto per qaeato, iborbottava 
coi denti c||M9l» si 'if<^èbbé fuciìario,' 
il disuiilacciói.;, Lasciar morire sua mo*: 
glie di faraél... 
,; Era.d,#4t[ la mom di Coràltb che 

I ; 

In cesa, d'altra'p&te, ogni cosa ri-; 
ve%y,a,,p,iTibili infonunìii senza digriiià' 
sostenuti." "'^ ..•,.•,;. • -•'••~j^- \ 

Se altra volta, dapprincipio, aveva 
lottato,, ofa pott Idttavà più: In si ve
deva.-'̂  " i . ' "• 
•11" Buo-'abbigliamento; la fina veste 

di seta .vergognosamente ̂ gunlcit», la 
8U,a sordida cuf04 dimostravano la più 

r, - r -
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profonda trascoriiggine, .'l'abb^andono 
'oompièto di sé stessa, quella iafermì-j ' 
"(Sfa-î siî crpniEà'che segue alla/grandi' 
Qolastrofi, dalie quali non î ha più spe 
,ianza di rialzarsi., , , •., '̂  . . 
i, .T7 .Comê si diventa noi.altrit:.* pen | 
S'iva Chupìiì Slpsoficamaate. Una.rosetta. 
aHevaiadomeliiiàrÈfgma, conVèPa erai». 
Chi glielo . avesse. dettò a quel tèmpo 
cbe in qiiesto' moaàacc'.Q v*è l'alto ê  
il b.isao,.. come vi avrebbe rl̂ o sulla 
faccia I,., Mî  sep|bra di vederla ,Bnepra| 
condurre'dp sé; i suoi cavalliHi grigi*.. 
olà! hopl'i'e tirrrr.,. bada alle gambe, 
taoto peggio per chi è costretto di an i 
doro a piedi|j.,,Parigi.pe)^,J|ì.eracome; 
Ita glraqit negozio, in cui non aveva che 
.«;,scegliere-,.,poteva dirp;,< Voglio qn?; 
tìó » ed era eu3... Ma ecco qual... Passa' 
.uh bel giovanòtto, la doifnanda per ma 
rito, e il babbo, che è così huooo, glitla 
dà;... Ed ora :̂  « Trinciato prima qualità, 
dqa soldi e buon pasóU. » 

CIÒ che b tratteneva alla vetj-iua'si 
S Cbe'tììltmgìieva b'èriissimD ìa dbtìna a; 
colloquio con, ;nn'aUra l̂ peréòna che 
slava in ua .̂' camera attigua^ la pgi 
porla era spalancata^ proprio dietro al 
banco. . ;,. , ' 

Chupin' avrebbe dato {un occhio per 
veder phi era* quel!' altra persona... ma 
eh si, npntì^ arrivava. - ' ' i 
• Eira' disperalo, e stava per entrare 
qdando Vide (V àonna àlzarsfWd' un 
traitp ò profferire alcune parole còtf 
malumore. ÌÌ -f', , ! 

I srfoi 'occhi, Ih luogo di rivolgerai: 
verso, la.poria della camera, guardevai* 
innanzi a sé, verso un angolo della bot-
•tiga,' '--ì-' 

~ Dunque e' è qualcuno là 1.,. pen̂ j 
sava'thupin Imbammtp. 

Cambiò di Do8tp,3i rizzò sulla punta 

dei pjed^ per veder meglio, e difiatU 
paseVvò, un^bimbo di tre o quattro anni, 
mingherlino e sparutello, dall'aria ma* 
lizipsii, vestito di ceppi, che si trastul
lava con gli avanci di. un cavalluccio 
,di cartapctìita. . , / 
î :Chapìn trasalì.. ,;; . .;-

bu*-pÌJn marmocchioI„. disse, e il bri* 
grme'nòri lascia sul lastrico solamente 
eaa moglip, ma ancbeil figliuolo 1,.. Méf 
tiahiò a libro anche que&ta, comp.irp, 

pa-
^arej... . . \ , ; . . 
*;; Dopo questa minaccia, infilò la porùt. 
,; •*•, (5^«pO)Qoandate?domondòladonna. 

— Nulla,, ho qui,una lettera; ' 
nM..~,;per me? sbagliate, .,;, , 

--.No, noi non è Iella signora Paul? 
• ^ , S i . : :.:•- ,:.} •- . 

i' i~" Alloroi ecco qua, a lei. 
• ;E sporse la lettera, cóngègnalagìr da 
Tiorenzo'." "'' • ' "'' - i- ••'• -''• 
• -La donna, esitandp, avanzò la mano 
gu^rdan^p.Jl cpmmes>p,,pon aria^ì^pr. 
,p(é3a,.n]a^.Ìgeti^ndo,l'occhio sul caraf 
tere,'diede un grido:. ,ir,, .• 
. - ^ . D ì o U • - . ^ • '• 

E nello stesso tempo, rivolgendosi 
ani banco verso la porta aperta alle sue 
s p a l l e : ;„ ' \. '•'••'' ''• -''-"_ [ 

• —' Signor Mòochon, gridò, sigoorMoU* 
cbon, venga qui, prèsto I è luì, mio ma' 
rito che scrìve: ' ' ' ' .' 
,, pn upmo suiìa cirquantina, panciuto,-
oblia zucca pelata e schiacciata, e dafla 
ciera tra lo stupido ejl 8ornìopp,^'a1 
vaoiò timidamente fino alla poria;rco^ 
berretto in mano... 
'̂  — Ebbene I flgliuol? mia, cosavì-ri'j 
petevo io, dIsFe egli con voce da cla
rinetto; ogni nodo arriva al pettine.;, i 

Essa dìssugpellò la lettera, lesse dì 
uH tratto,'avidamente, poi baitendg.al* 

h 1 

giorni, ifl qU^4> î rcdiorà alla eutt 
villaa^jSÈresft-anl. ]ag()'*Maggìore. 
- N A P Ò y , : ^ . -^.^^^l^llMiardieé il 

^eeco?o,rqtt*.e là Comitati elettorali, 
(iòdici nmgr^ssistij ,^ioQi«aidènt), 
e tutti l&-V(Ì̂ no ; 6 r^lssfdonti , dol 
program, fsr.^ dare h^ttagiia al «in-
dacOî duca di.San.Donato, si unitcoco 
sùVAssociazions Meridionale pre-, 
sieduta daU'otìor. Romàno; o a Mer
cato accanto al Circolo MasanietlQ* 
spunta un Comitato Indipcndenic, ; 
e tutti sudano a reclutare,, nuova 
forze, a guadagnare quelle deT ne
mico^ a cercare nuove ,̂ lleanz.is. • 

.SPB2IA,,SS. ~ il miiììstro àeìh 
Marina ha ordinato siano acceUràii 
ì-lavori in qufst'arsÉiiale. .̂Qljre il 
Principe, Amedeo, sono prnftV a 
prenderò'il mare la corazzate 4M-
cona,.Maria Pia é CastèI0ardo: 

oppvetta Qarihaim. - . ^ ^ 
i"3 ' •. 

,-j:^;sS:Ì::'t-i'. 

= I KOTIZIXi JE^Tfflii-' 
^•- I > rL • 

,., ^iUNC/A, se, r^ir^fornàl^/Hir^. 
grfltro constata eaaéro quefcta l|i,prim* 
vplta che ì conservatori, "sì av^iaiio 
d'abcordo fra.Ioro.e d'sccorào col 
governo, alle elezioni, par coip'̂ a'ttera 
li radicalismo, «e rirìur '̂B alia ra
giono la mostruosa alloSnza dei me
statori comeThiers, degli inatti come 
Gaìnbetta e "degli àliucitìati coma 
N a q t t e t . » '•''• • ' ' H ; . . •• ;.. 

L • 

- — Ih un pònsJglìo di ministri te
nuto la mattina del 28 fu atebilito 
dì serbare il segreto riguardo aire-
poca in: oui sì fari^^o le elezioni in-
sino al giorno in.ehì si stimerà op
portuno di farla conoscere offlcial-
mente." •.• -.ì 
i - I . ^ 

I gruppi di deetra però iion p6i^ 
dóno^il'loro tempo ed a somiglianza 
degli avversari, orgfiu'zzano comitati 
e 8otto;oomìtatì per preparare il ter
reno B]]0 fluove eJ**2ioni.; Uno.deì 
membri piti fittivi del comitato cen
trale di Parigi è il signor de Bel* 
m^^r :.. " ' ^.'. \.:^ 

II Gorbitato elettorale bonapartista 
" 1 1 * : * i 

T - " 

"legrafiiente le mani, sidàmó:.. 
' —• Egli acconsente I,.. ha avuto pf ura, 
mi prega sólo dì aspettare ^ un. poco 
tenete, leggete! K f^^pgfe,. 

Ma il signor Mauchpn non.poteva |?g-
gpre senza i suol ocebiali, èf; pendette 

• almeno due^minutl nell'esplorare le sue 
tasche prima di acchiapparli. 
• Qaardof'li ebbe trovati il lume-era 

.cosi Jangufdo, cbe abbisognarono altri 
tre minuti per raccapezzarsi'in> quella 
scrittura. ..,, // 

Tn̂  questo mezzô  Chuftin l̂ osaervava 
attentamente e lo. studiava. 

•— Chi mai può essere quel bamboc 
ciò? pensava. Uo. proprietario.,,si vede 
dalla sua biancherìa; unj.po'aglatOì i 
anpi occhiali non sono in oro... anamo-
gliato:;. egli ha un anello Jn dito.;, che 
ha una UgHa... le punte della sua.era* 
vatta sono ricamate... cbe abita nei din. 

4 

torni,, perchè ben, messo cìom* egli è ba 
parò UD berrelio... Che diamine faceva 
nell'altra camera, al buio'?;.. 
' li signor Mpucbon ayavà fermJhato. . 

- i NoD veì*aveTa detto Ìo^ disfl'egli; 
buon consiglip, ottimo fino..^' 

— Sì, è vero, avete ragione. ' < ^ 
ì' Essa aveva riprèso la leitera, coll'oc 
chio brillante dàlia contentezza, la ri
leggeva cptne per accertarsi della realtà. 

— Ed ora, esclamò, come faremo? 
sgpetteremo, pon è così? 

11 vecchio trasalì. ; 
--- Hai I mai I... bisogna balteFfl. il 

ferro finche è caldo. 
— Ma egli promette.,. 
— tipa posa è promellera e alfa è 

'riiàhtetìèfè.̂ a!ègno:'.un .uovo oggi' che 
una gallina d<>niani, . , ,> -^*. 

— Gli è cbp-aspetta una rìapoaia... 
.•^ Hispondete che chi paga l̂ l̂ Qof 

débiti dìvéiiia ricco: 
rispeilaió,.. 

pagatele Sarete 
!'.• 

{cmHnw)ì 
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si <roiBpODa Sei sJgfaoH Roiibsr, Jo* 
liiboia, EHchaasQmtiX padre, Len^fe, 
;i' duca di Feltra. Jahvìar de t a Motte 
]padr6, Eobart MHchelh ^ 

— Parecchi prefetti^uutt>|^|*6-
rigi sono stati r |^9»t t i^ i l mimato 
deli' i»'"erno, coì^ualolianno tonuto 
fcolÌf<i[u;'5 olfca ib^modo di preparare 
ff torretJo alla cabdiflatura nBoìaìi. 
Sambra c^a il ministro Fourtou ab
bia iti animo di atabiliro con tutti 
i prefetti fiuosto lavoro preparatorio, 
e auaiche foglio repubblicano assi
cura'cbV flolo aUorchA si saprà i^é 
in tuUe le oircosorszvom vi à uà can
didato che possa louar.ffonte al can
didato repubbUtvaaOi vàyrà »tbbliUa 
l'epoca delle tleKÌoni generali. .•- •• 

— Il Journal, ^es>',D,èl>(its parla 
4eU'att. 5 delta legge costituzionale 
riiftìraritasi al. termine entro il quale 
può lì deva convocarsi la Camora. 
Qaeaf articolo al F^S^l^a Varia in-
terpretSKjBne, ma PauWovoIa diario 
parigino iàitóostfà corae al: 'gov5rào 
tneotnba il dovare di'Ql)nyfc^*e én
tro il più1>reve liis '̂O d*»1i*mjJ(f̂ ;Ò8V 
mbiieglUEùttori.conifièìiiàob^fenar^ 
ì̂a Cam^ra'^è sciolta unp. dei n^fo-

t6TÌ deUo^.Statfi aia mancàtt te . 'e la. 
rappreseStsoiti dbllft dazione impét'-
fsUn, Ai jb i iMs ootv and^i'ebbe a 
vìrsi chi Si lìijvesse aspe t ta re ' t r ev 
quattro sei mes\ «pei- domaatSìA^VitO 
al nuovi ministri, della Io?ovMia|'Ì?a-

na saggio ha ivolufej coatìaii^e 
s&ùza ìai&tmàone 1̂  spoglio. 

B'inora i liNralì-iMerMf sono 
in grandìaBiina preV|ilonèa. 

''"=%©»'«tìntili" cleélasrtìi 
lari, 1"̂  in tutta -la città nSnCai pàF 
lava d'ftltro che d«]U eleisioni atn» 
min latrati ve. 

Il numero dei votanti fu di 1745^ 
8opt& 2077 iscritti: cifra mai rag-
gittiita nello pfecodsnti ele«Ìoni. 

Tutti i partiti votarono compatti» 
&à bfl»nQ.«prégato le loro forze. 

ÀI tocco 4èua campana 1 primi a 
trovarsi nel Salone furono-n^pro' 
gfoesisti és, gl'iridipcndonti,: che oc
cuparono ì &i)g^i iù gF&ìiào mag
gioranza. •, .•:K;;;. , ,ì,.-',R-ti,lk 

Forse nessuna città offre un locale 
cóme'ì l Salone capace di raècoinere 
insieme tut t i I »eg%i per lo opora-
ziònf di un corpo elettorale così 
numeroso. 

ti, di Éioribondi, # a ^1 pracis^ 

-.j. 

Wa 80 nuWa, e non vorr^ fabbri 
caro anch'io del buUettìni tUrohì; 
montefle^ni. 

Sento ^ t e r o le quadro, volgo ufto} 
s g u a r d o ] ^ la pietà %^amsiììra2Ìo||| 
al Boggid ancora aali^ al ^@&);t08t¥j'( 
appro futtd della tregua e vado ^̂^ 
dormire^ 

naie (Jb^Jxionale di Padova. ' '• -^ 
3 luglio. Contro Violato Giuseppe 

per, furto, dif. aì-v.-Titaroni, ,„1 
WStft̂ IlfSo d'tlNirnc'Jofnie dagli 

Allievi logegnerrdoli^o, COI^ÌRI^deìla 
R- Scuola d'AppUoasiona. !s.̂ >i0ii5 t 

{Contimaxione Vedi N. 177) 
P I S A v À ] ' - * b^jl 

Alla atazioue f ammo ; accolti fliaatcì-, 
«amante dal sindaco 'cav, avVV To
maso Slmoneliì e dalla scolarésca 

Inniversitarla òón alla tasta alcuni 
profaasori dalla facoltà di aoi^u^T'U 

Lo scrutinio,è p r c c a d ' ^ r c ó l l ' ò r i Dini» il D'AchUrdJ. il Nardi-Ddi, il 

t re grazW cristiatì» sgfgrappRje inni M o H « ™ i jroi «on^ i tnoiiut^!||tt 
«ieme, aventi par; base le loìenK», di BOultti»a dèi Camposanto d o # t I 

^rt«h>tìLH 

«Ione. » 
u ~1\ Pflyicoiisig'ia iTàaréscinllo 

a. pMnquer à la> porte ìa nuova Ca-
mera, se riuaeuisp con maggicràfl^a 1 

,ii 

i-< 

repubblicana. 
'• GERMANIA, 28,:-r^lJai\^6';(0F^52f 
Pres5$ annunzia òÌièvl.''-impei^tor6 di 

colà VI sia un convtìgùo .GOÌT, imjìe-
ratore d'Austria. /-•^^•^•]'- ^^'y-"'^•^• 

ÀTJSTRIAUÌ^GHERIA, 30 . ^^Sv) 
ha da Vienna: • . - • 

La dlptotnaz a euroi^aa aspetta che 
ubbia UQS^O una battaglia derisiva 
pgr in^aWinìrò qitalfi mediatrice di 

'tìai^; Si parla ancho vagamente delie 

' s t a pratiche conciliativa. 
^'•U deputazioni regnicOlari 
quota 8\ raccoglietBTVjiò entro la vau-
tura a«ttlmai}a^Q probabilmente de-
libaroraniio /Bh'e 'pBX,ora venga «laa-
tenuto lo' skitu f/tib* ; .,^ £ J. J J > 

^ ^ ^ = ^ ^ 
;i±iitó:^=:itrsE 

^ ^ ' ^ 

^^ 't^ ì 
-.àin nm^M; - ^ • ; 

cnfsA^Ì a? giugno ' L a Gdszctta 
^-coniitmc.;- ,. ",.• -.; ,;••; ';/; 

Legga in diM 27 giugno che am i 
^rhzì a .Governo de\ Rs a dare, esecu 
•xione alla convenzione postale,tra l'I-
lalìa e i a Rep'ibblica di San .Marino, 
le'CUI raiinche furano S'ambiate il 20, 
giugi>o'i877. 

,fe decfCio'SÓ giugno che dai comuni 
"di Rrnna e Botio forma una sezione 
disuma del CpWegìo di thiene colia 
stidetó Roma. 

ft. decreto 50 giugno che dei pomuQi 
o r Ciaauo •suli-Neyai CasÈeibiapco, Ce-; 
tó:si:aNasino forma-Lina se renedsun ta 
ae\ coUcgìo di Albaog^'colla aedo a 
Cibano sòl Neva. ; ) > 
. ft. decrjew ^O-gìugno'cbedei comuno 
di Poggio Marino rornw una sfezione' 
di3tinla del GóIkgiodi.ToPce Auoun-
zìaia.' ' •• ^ >V',;.--.---V'-:^- ; 

R. decreto iO maggio che approva' 
ìV nuovo sutuio^ (ieU'Alentìp'iiii sciente, 
Itfttiireed'arti Ini Bergamo, •^i,, ;;. '•• 

R, decreto 2 i maggio cìia;,ridusa a; 
g-lJ :cea .̂esÌEni 'psr' ogni lira diiaasa. ^rin-
».*pa!ti la spvra-ìmp03tà sulle 'polizse di 
AaBÌeuràziope aianiiima, sUbvllt« -a U \ 
vor-* della Oamefa .dicommercioidiiG? '. 

•' nova coQ'R. dect-eto.ae Bisggio 4867. 
R decreto 24 m3 ;̂!?in cha 9/)pnr;)ae 

l ì Morite di Pietà ÌD' MJsàa e no auiC' 
n ix^ ' ia obnv^raio,^e dai beni nella isti 
iuziòne in SUiiaa di un Ricovero per ì 
poveri if!v<.UdìaV l̂avDrò;"^V-nK^^^^ • 

•'X'Dìspositìoìài nei parsouale de! mi ni-
si^ro delia guerra, m\ persotialei del 
miniàiBfO.dellamarìoB.inquello dell'Ara-

.miiiiBtruiloae dei l6l0ii;riR e in q'jello" 
dipcndante dal mSniàierj di pubblicai 
tsiruzfooe. '-
; '^Le.?ge in daia 20 giugno, cha-ap-: 

• prccja il piana regolatore, della ciH^j:dÌ 
-Genova;. i •; 

dille pia perfetto, e senza dar luogo 
a aeri e contestazioni. • ; •'' 

Bmirante la votatione ai osserva
vano gruppi ài el( U?)F[-dei•va^^^tì^'• 
t i t ì girare in lungo pd in largo, con* 
versando e facendo prontìatidi' W 
rianltato. 

Vennero a votare t aHni , tìhenon 
8Ì é r a t f ^ ^ a i ' veduti ò àasai dì raro 
alio urne. Sono concorsi oiicho molti 
elettori dol suburbio. 

Si notò qualche aneddoto, pic^cante-
Due f^lotto", ssdatì 'prt-s^o'tiia ' ta

volino iu mazao a.1 Salone, a i , det
tavano reciprocamente l no'iÀt^k'vocà 
abbastanza d i a par i&sSire intasi, s 
no r iampi^Ko le loro achede. Pareva 
un seggio succutsale che facosao l 'ap
pailo per proprio conto, / :->,-i 

Un* altro si presentò colle -due 
aohede, dei^CqnaiglJeri OomunaU e 
prÒTìricìalì spiegate e in Manco, Qual
cuno del seggio invitò quell 'elettore 
à ripiegare è a gettare còme 'stàv^ao 
quello s^ibede nel l 'urna; ciò ch'egli 
'! a" ^fàitto, aìlftHlaèaUdosi poi coritento 
corno una pasqua, e còlla coscienza 
di aver esercitato il suo dirit to dì 
cittadino. r::;-\ -.l^.-n \ ^ i h ; 

Meno qualeW occhiata di sbièco, 
"e'quttUhe saluto uà pot'yiti freddo 
dal solito, nuUa turbò l'andamento 
à'Ue operazioni, che vennero roso
late in 03f zzo ai rispetto radrproco e 
alla coTtfis^'dei partitt'/' "' ' \ . 

Dopo il secóndo appallo oomincia-
roDo ì 'càìoortsiin'esito dello poraf 
tinio ; si corcava di tii'ar ^foroacopo 
da UA àti8rftb.di."tóm^ì'acetìàà.,da\u^^^ 
stretta dì ,mVnp :'< 1 candidati^ aù^A-
vaiDÓ 6 veMfàbpj qualcuiììi faòentlo 
r ind^artfnté,' altri- col (tì̂ &ó lungo. 

Compiuta là votazione,""si procfl-
dotte allo apogììo, e venne deciso di 
allìraar'o di segnito; cosa Impossibile 
86 si, {osse pensito c,h« a apogUafe 
da 1*740 àchedo i'cssaWa liomì, senza 
parlate d-jlle. schede per i CÓpsiglieri 
provinciali, appena bastano dii6 gioP-
x^Xl cho perciò i seggi non avrebbero 
iresisiitó ad una fatica coiiti'ìuata di. 
quella specie. . >, 

Si, tuo inpanaì fino «JÌ3 sera: dal' 
Saidhe a Pedfocchì, dal .Pedrocohii 
al Salone corroviino messi: slrìnfo-

siemo, aventi par' base le jBoìenKS 
Due altri pUptrt i) gruppi di figuro 
erano sul datanti in forma dì caria; 
tidi; uno a destr% formatog^qu^l»'; 
tro atatuo famminìll rapprp^ntautl 
le Tìrtli cw^inal^ft awmontfìtè dall a 
figura a^ ìs i ' lo» ;^ Piea, . 4 ^ - ^ ^ 
Histra, composto dei 'quattro^ évan-

eliati 6 dialtrit djia figura in atto 
i preghiera.. Df,e aquiln <po^vano 

ètt|le apalle d'airà ststda di Pisi, la 
quale allattava duo faneialU ed -ara 
cinta la vita di una corda, ì cui setta 
nodi 9iUarnatt slmboleRgiavano le 
ìsole sóggfi^lo alla ^apubllca. S'in-
;Uî Kav& sopra gU «vangdiatv; unati-
gu'̂ a avente in una mano una bi^ 
iapiCia, a noli' altra ui& ìegganda. 
Sòtió là sbaia, d.visa io due raaii 
cogli scaiìui.[Sostenuti a modo di 
menaolo da una dello colonne pros-

(Simo al còro, èrano gli stìtrl due 
•punti d'appoggio flguratl.'chsrappro-
jaóntavano, soprn alti piedìstaiii i'Èr-
^cottì ed i! San Michele; "a' aSgnifloàre 

movemmo «; visitare. ì'tuonumeoti 
deli' i tustro città. 

Fiu6Ì_e_d a P*.doya, « f «vf_s|J^^J| f U foriia pagana ê  quella cristiana. 
Sui pilastri e snlle colonne .'li ergono 
degli archi gotici trilobati, che sop
portano il parapetto del pergamo, 
suddiviso, In-fletta s|>?<?;̂ hj3,jiptogliati 
a bassorilievi rapproaentantì i passi 

M figliti d i s c o l i ; dl^vsant Piaatìb. 
4ha ancor | t a ps^fezionÒ la soulttfla 
o^ìla voHti donai' forma e colla pd-
Jéiiaa dairflapresgìone.'Ojgidi al sta 
rUtÀurando il ietto, o|ia 6 SS: 0% 
narie incavallature, é. Io'ai^fa aifo 
pefàndo le^ai squàJifatl /'Taggar-
mente verniciati, con quella perft». 
zlone che s'addice a cotauto monu
mento, od adoperando armatiiro iati 
che non no viene il mSn\ra'> guasto 
al moraviglìoal aff̂ CRchi dello parati. 

E q»vl cada in aocouoio 
bwtaro un veracg encomio al 
ei|ii0i Pisano, ohe con tanto .^ifiosa 
e tìon tanti Sacrifici 'sa manWiìere, 
Conservare e continuare ìi^'lwaiiaft ^ t..-™„„«..,j.„-„ ,,„.,«™«„ 
opaco artistiche che, abballicelo:JitJlànoha'iJ^modeatf). ma attivo.ft bau 

t i l i > ^ t t | ^ della; dotta Gnivér-
W^l oba àcl^l ie jw^cchie illnetra-
zidQt dalla acieoBa. Bi ie^ulto mo
vemmo unitamente ajg;!! fltudeùti pi
sani a visitare 11 ^aatro Nuovo, ch-s 
cvvpiacqiia, assai, tapecialmante pel 
recanti affraadhi dAttroCaaaor Gatti; 
quihdi la Corta d'Àisise. odiflcata 

•'lippoaita4ieat9 allo" acoiM^L'affratel-
lamanto fra gU atadnnu dalle duo 
Università aveva a poco a. poco de
stato tale autuBiaaroo m tutti, che 
proruppe ìn dimos'.raxioni di stima 
a tiittl i prof^Sìorl ad in particolare 

%\ ^MeuegbinV,:il Botti, a lVaòmsm 
XpMso al quale visitammo U ricco 
,g^inatto di ft^ip^ ; tecnologica)» al 
Carrara eoo. * 

'•0òtitanipbi'àti'ea'tìi|inte viaitammo 

propria città. I . ••'A''\ i 

4 
Ì-J f. 

S.-Maria della. 5jpma- Oapprimi 
ci rebatcmo sulla riva Hinistra de!-' 
FArr(o, alla piccola, ma atupond» 
ohiéaà di S, Maria deìla Spina, mo^ 
numetito àihm^m^ÉS\é,\e, ohe pra 
ai sta rico«truonào\ innalzandolo di 
tifii metro ,̂ Mportftndolò^ di al t ret
tanto alI'mdonÈro «alla r iv iv t i fa 
céndo t%^ ristfturàndo tiitte le atatàe 
Q decorazioni^ ò W sofforaeró moUis* 
é!i&o néi^ 061 BQoqU dh^ p&asaroaq 
dalla fondftErófie: v^errA tol ta U Sa
crestia (dì flpotìa relativamente f e -
cfluttì) prospicioiitft i l 0umQ, ed ivi 
àua vece Verranad/^pert i dei fine 
stronK' "• •'-• ''ì ^•-•^^••''••^/ 

GuidatP^afll'archìttìttf) del rìstaarO 
a da lino dèi valenti niarraiati (IV 
cay. Carlo Fantòni)» p^servatarao mi^ 

gli stupendi omàment t pittoresca-
monte ed a profusione dìetribuitì 

j aeUa.dticorazìQQe estoraa* particolare 
mento delle dud pareti di ponente é 
dilmesaogiorno:^ 

h l-v f> 

Bi 14 passammo ad òsaarvàré ti 
ìiaagQÌfico ponto a Eoar^ recanteajent^ f 
conrui to , poco sotto corrènte della 
anzidetta chìojiuola, in luogo dì Quetb 
rovinato daìl^' ' fiéHa^ dftiFAtbb'^ m 
1872: è a tp& archi ellittìoi, diad-
gftfttl con 1 1 cantri di c u r v a t u r a ^ 
colla luce di circa 2G mètr i ; U de
corazione degli archivolti, delle pile 
6 delle spallette ò %^t3^ In intrtqo 
bardgUo, ed è armonlòà e leggiadrà-

s p i àìr.gemmo poséìa alV Cflìvei*-
flitA^ fondata n^l 1493, ove ci attoft-
deva il Ret tore M&gaìBco, IVilluàtVc 
Geologo, e Paieoutologo Giasapp3 
comm- ManegMai, qneiV aotno' ìàè-
ìaviglioso, pel quala ranima ditauU. 
ribocca di gratitadine, di vaneracione 
e d\&^^tt<}, Bi0,oft Itti viflitamiop l'Aaia 
magfria^dove s'ammira una balJfl'Bta-
tua di Galileo, che nacque in Piaa^ 
n^V 1564 in una casa preaao alla; 
ytì06hia./orte^;2a' con lui vederatuo 
I t t r f U feitlioteB^^^, ricca dK 30,000 
volarnLtì ci tralteivetomo alciLnpoco 

principaii dulia vita di Cfi&to con 
forràràirabohchtìV^^^^^ le à^afiMI 
grande artista ècolpiva ubi marmo 
più dì trecento figaro di Uomini e di 
bestie; eppure^ in tanta varietà di 
atti a di tìsprtìfisionie ài^^Hte^ eia* 
Senna dello quali egil sappe animare 
di vita propria, !̂ ìtìF!Oì a Giovanni dì 
evitare la facile confusione a di oom^ 
pofre di diVàtse parti tìtt TiiSieme 
armoniosamente ^intetieo. XI pulpito 
Rtfttté Ul̂ ttG fleti) aòcòoflho alla fina 
del 1595» qnaiado un incendio Io gua* 
&tò ìn'p#t6; ' iflft' Hrà^^ àtìftòJ&^l 
suo posto fino al Ifig?; allorché per 
ordine dell* operaio (aoprastatìttf it̂ t-
ali'opera d^l Duomo) Ctt'ZoOeoli, fu 
disfatti»; ed albttha fieììe sae p&tii fu
rono trasportate nel camposanto ad 
in altri n\i\ ; 'attrai sar ì̂î tfntf a com-
porre^rsttuaie pergamo d^AÈ^.i .di
segni di Fatìoeìli» èltré infine, fortu-
n^taiQ^nts.ja plccol numiero e di 
poca ttnportanzaì furono: tnandate alia 
macina par ersero ridotta in polvere-
!L=4P.4^d'un [kartista aiu affaticò pfî  
riunirà.le sparse membra dol per
gamo di Giovanni; fri, ì molti teh-
tflti yj.,jlo .stupendo t̂óódè31o^4n;lQgao 
eseguito dalpBotttanà risabase gU f̂tp̂  
plausi del mondo artistico e special-
menta del nostro ìlIuftVe''eittadino, 
il mwchosQ Ptqtro Selvatico, Dietro 
CLueato modello* Il diaoiìtro del mn-
QtiFnQnto 8arirdÌL:tro metri e mnao 
«; Mirila Altera di poco meno di cin
que tsielrì, di modochfe lauiolft dles^o 
^riuscirà maggiore d'assai che non sia 
quella dfil pulpito di Nicola; U quale 
haìl4iametrodi tre metri.al'altaz^a 
di.quaai quattro. E foi*ft8t\en e citta 

BattUterio e Toì^re Pendente. Da! 
GampQaa,n(iO passammo al Bit t i^ter io, 
diseghato^ da Diot^s'jlvi ,iiei, H 5 3 ^ 
questo tnonume^to coutiuuò Vipera 
innovrttrlW tiòoiinclata col Datìmo; 
ma Ja sap'icà n^ll'uapetto eateruo ^%-
sai pittórbsco. Il monumentò più ce* 
lebrato qhe u^ a,d*>ruiv. iVUterno, è \\ 
fimoao pulpito di Pjtcòió Pisano, che 
data dai 12G0. Sampra ìniarcasante 
è'I 'arinonìosa O' hitida'riilaésidne dà! 
auouv ntìlU \ò^ta mo\to riaUata-

lefine visitara'mo là stonóa Torre 
oireo)ard« alta 54 metri , incaittincìate 
nel 1174 ;prmcipalmante dietro, i d i ' 
segni di Bapanno Pisano,, precursore 
dì Nicolò nella rigenerazione della 
ejffuUnra: è decorata esteraameattì 
da 180 colonne, disposte in" sotte or
dini dì logge sovrastanti al basar 
mento- È noto che Galileo utilizzò 
lo strapiombo della Torre per ìsta 
diare la legga della caduta dei gravi-
Dairal to dalla medesima godesi uno 
é.éì più stuj?endt pafioraml della città» 
dai dintorni, e deL mare» . . . ; > > I 

* 

1^ > 

. Lasciata a malincuore la pi&sza 
del D^praOiipasaamnan a vleìtafe gli 
£(taMHmenti appositamente er^Ui dalla 
città dì ì^isa^par le Scuòle dr^^^^ 
cìnaVe^ Veter inar ia , e, genliftneh'tfl 
«lìcompagaati da parecchi profesaorii 
potammo osservare i locali delle dette 
8qugle|,yì laboratori e . If vcoUepÀQui. 
Quanto spazio, J^uanti luce» ordine, 
puli téizi , lusso sono profusi in questi 
stabilimenti! Mancano bensì molti 
mèszi^ flcìentìfici a motivo della pò 
verta dei bilancu m a . è da aperaraì 
c^e^ropera cosi fi}l.icement^ iacamia* 
d a t a vengi condotta ft.terQa.me. 

E Padovanofitra che oosa^.ha ftìitto 
ftno'ri pe^ lo scuole 0til^rl^Ì^rV%f 
Noi stessi che acrìviamo sentiamo sd 
ogni ora d'fìgnl giorno gUitìtfotnodl, 
della ris^re^tteRza e della c^ttiv?, dir ^ 
8posÌ7:i<^nQ dei locali Qntro^^Ja vetusta 
Dostra Univore t à ; i regolamenti sco
lastici ea'ganó sempre piti dagli ^ttt-

ordinato l abor l fMó di chlmioa», dì-
retto dal ohiariasimo professor Tas* 
Bia^trè ohmt̂ fmmo iàifim«6i»'viv 
sitando parecchie altre cose rimare 
chevoU della : città» \0^Qh le^ piccolo 
basiUcho con facciate d^coiat^ ' ' a c o * 
lonne imitate ' d* qa^Ue 4e l 0,aoBao, 
$j|l. grandiosi pala^^i rae<iÌo-flvaìf;cl» 
àancli^gglROQ U Lu^garnQ^. .4anàQ 4 
Pi^a un aSpotto cara t tor taUcò 'drM-
vtìra riob Uà, cha colpìacò il vìag* 
giatorè provenientf) dalla commer
ciale jLìvoriiD.. ' . -̂  : ; - , . . :> ':-'.:. 
: Notammo soprattutto U palazzo 
Agostini d e r x v seoo Îo colia faooiat» 
sovraccarica dì drfcb'razjonl in te^fn 
cotta» miste di etile gotico e d ^ l i l -
nascimeinto. ^̂ ^̂  ̂ v^f'^^ .̂ % 

I itratri profe^sófi^^lfdtS^^'convi
tati drtVRattore e dal pror^sòori della 
feNt^:u4J^. wi^^^^ ,e etti 
binaar-o si recarono alia sera ali» 
ìmmonfìa tenuta rea le /d l St*n Ro5-
fiore, *-̂  A dir ve'rtf, 'pèr segairia^ U 
prefisso Itinerario, avremiao-dovuto 
part ire Ja sera stessa ptìFi Fifeiwsfi 
ima tanto eori^se^^^s^iì)tonte fu la 
pressione fatta * c ^ m ' acolaroaca pi-
saùa sui nostri profasQori nàr t rat* 
tenercf in Phé, mcU>^^^&^^ àb^ 
guente, -che essi cedettero»-^^e ^npi 
potemmo ancora un : giorno godere 
àeir,amabila p a p i ^ U ^ . . -, 

ì 

l , ' iAy. tt' 

^ ! 
• - k - * ' ^ -^ 

(lini .-fra i quali VA posto in prima J denti, e l hanno rag ioni : ma di con-

coìavànò'i diacorai.-^icòminciava^b .if a l ' ^ p f f u c i lat'tai^a aùto^irafa dol 

- J b , ^ r - ^ 1 ^ ' 

" . , ! 

pronostici •• era stabilita una corrente 
mista di spararir-a, di abbandoni. 

^Veduto U salone di no t t e^ou quaì^a 
immensa volta, quolle pit tura, i l ' g i -
gantesQO cavallo, lo statue, con quel, 
parlara sommesso, quel bisbiglio; qua' 
i seggi che regisi^^no, piij in là due 
elettori che scomuiettono, più Ìoa-| 
tario' due altri ^ che, eprve^liano un 
seggio con aria da inquisitori ; chi 
fuma, chi smorza le sete colla bi,^ra, 
chi mfingiapahe a salfimé; tutto quel-, 
r insieme aveva uri aspetto fftiitastÌco| 
e stupendamente nuovb. • ' J 

Lo Bcrutiolo contihiiàTa flio alle; 
'due-del mattino colla stessa opero-; 
sita,colla stessa vigilanza: dopo,qual\ 
che seggio : CQffiin.G-.ò a dar acgno dv 
stanchezza : i l aobno grai?ftf^4o',paM 
pebre di qualche scrutatore ;-'*lHon. 
si può più andare, àv^ni;^;; >; Ili 7ipa-i 
rola è passata di bocca iii bocca'. la-
natura ha voluto la sua jtàrte: Mor-, 

"fdo raclaftó ì suoi diritti, e si con
venne, ch'erano circa 4e t re , dì so-^ 
spondoro il lavoro. Haccoite le schedo, 
ei'etti i verbali e aigiUate lo; uriio a| 
ìS^eqoretdi, l«gge, furi?ao rimesse alla; 
custodia delta baneraerita arm^v.Cpn^ 
impegno di.ricoD^incìare alle oro lO 

•I t iraues iam^^^-; , ,•',;,:• ,,.,̂  
• Solo un seggi*?, forse pefc^^è, 9f|^--
posto tutto di giovani dipHìnà pelò,' 
> f !fibellò alia natura, e ha voluto „ 
^^star^f-^rfiib aullà Hréccré', mehtre t u i t f f f 

com&o foadatore del metofto speri-: 
mentale. EacìmmodatlVIFai^et^ità per; 
recarci nella rimota piazza del Dao-
mo^^'resa'celebre. da c^qtìtlìe* quat t ro 
atapeado opar^ artistiche, che sono; , 
i i tDuomo, U Camposanto; i l Bitttì-j 
atorio e^la Torr^ pendenta.- ;? ; ' ! 

* • j i ' 

Duomo, XI Diurno fu fnmminciato • 
alla iìne dol sucolo XI dietro j ^ , di-: 
88%ft|L,4ì?U*a^ohitBÌto Ba 
i^aa batjai^Ua navale vinta contro i 
sa r acèn i pressò, Paì'^i^inò: dalla pò-
tShttf ì^epùbblica Pisana:'•!;• i l ' p W o 
mbnùnièrito della nuova.ar te nazlf '̂-
tiStle. che ncganti l l Tatte cristiana 

linea il p^of. dolla no^^tra Università 
JgysrardoMìckelì. si adoperarono per 
la ricomposizione dei pulpito, che 
Oggidì ò già a buon punto. 

Parecchi di noi poterono infi t t i 
vadera in un Iv'cate attiguo alla 
piazza,var i i j iuovi elementi del pul
pito, éstjgaiti'cbJl'pQrfaziona atnoii-' 
rabiio dallo sbultgra' sieaese, cav^, 
Sarrocohi, sotto la dirtiztonedM pra'f-
Fonta«.B, il quale gentilmaote ci diede 
dtìttógUàtft flpl^gaMOì\i in propoalt^v/ 
Sicurameiite il pulpito ricostruito di 
Giovamiì Pisano sarà ;nna ; nuova 
gemma dai Duomo, chi),;forie verrà 
stimata piii. 4 e l pnlpìtq di Nicola 
'Pisano esisUnte n^l Battìsterìo. 

J ^ i J Vi 

^ ^C(imj:}asan/Oi,.^. D i | Duomo pas \ 
jèama3,9 aî ^̂ Ĝ  eja^b îme] mo-
numeaio criatiauoV che spoglia dai; 
tftìdrb^ròi^i là tombi e, mfande n^gl-i 
l ^ W m c il penàìcrà Aell* Vmtttót*tallU. ̂  
'^Ftt cominciato nel'"1278 dietro i; 
disegni di Giovanni Piakttò, ma givi 

colle fanfcaatiobo: forme ogivali e l̂; ofiVasrchi delle pareti furono condotti 
arabe^t^h^ dei Bizantiai e degli Ar&bi. in varie -dpoeke, dal!à metà deV'se^ 

È iDUtilè il descrivere tutte le rie-; 
Qh^ftT^Q artistiche 41 . tale ius gne mb*; 
humanto.lA d i facciata fu negli ,«1; 
{i|ai fit^ni T^^ta^^^t* ^ ^^-^ ii9t9.4iJl̂  
.mondo in taro; p;utto3to dìrenao qual-

.Qolo XlV alno alla flaon^delvaacolo 
ji^Y»^^^ pittori fiorentini e sienesi, 
^pi\l.^n|pa, coj^l^sye lo arcate.,a trifore 
soVr&nameaia 93Ì\e che cVicondano 
il centrale' corti le-dT forma rettati J 

che cosa d^lla ricomposizione che «is i^oìm^ L i gallerìa td t tà intoi-tfq>ì 
sta compiendo del famoso pulpito d l l N ì un» semplicissima disposizione,, 
rii«w-,nni P;«^tin nK'À nn«lr, tinnii TUa è pìflOa d i ' tesori Ìn''^ittlirft: ód; 

' ÌQ scultura, che soiio^ miuut^mente 
Giovanni Piamo, e h ' e posto q[ua8i; 
a i reàtfem' tà del lato àéatfà dèlia 
navata prinoipalfl. ' M 
••^^O'ovanniPisajio, figlio del celebre 
Nicola, scolpì Ju ' s^U, oAVB^.anai, dali 

serva coììà^^sempre maggióre' appli
cazione e col sempre miiggiqr lavorò, 
dovrebbsrò àiidàrà le cotìci<yd\tà àé\ 
locali di studio e i'abbon laaza e fa 
cìlìtà àeì mezzi d* ìstrnzìoae, cb*og 
gidi son ben altri di quelli che ba
stavano allorquando Y insegnamento 
stava aoltanto nella viva ed eloquente 
f àr*o'a del prof^jssore, ^ ' .; 

In s0ga;!lo visitammo Vorto bota'-; 
nico, il primo che sia statò fondato; 

'tn-^^talia^ nel, 1544 aot^.o COBÌIÌÌÌ^I*,; 
due anni prima che fjssa toh^nto'^ 
quello d i Bà3ov6,!Èj;riocO' di piante' 
tropicali, f^oìte,delle quali vog^app 
a i r arìa^llbsra, causa, la nqite tem'-^ 
.P^^^^tp-r^ deii; |^y^^j^p..^qi^ • 
te diremo che pmve assai di frequente 
in Pisa,,' a sogno tale "che TAIfìori 

^c l amava ' ; . ' '^' ''^ '- ; ' \ V ' '̂  
« Mezzo dormendo, ancor'domando: Piovê ?* 

Sìa maledetta Piaaiojfaor ripiova', i j 
•' Noi, invece soggiungaremo : '>''• ; 
^Sla ìbóhedet ta piss , che laSció.tn; 

noi.tante.«raditè;, ,pi?niorieI ' <- . 
p.ippaiir?fi8itaram9, Jììanneasp 5̂̂ t̂  > 

aao di storia naturale, cha conti^no! 
ricchissima f>Ì brdinati^sime còlie-; 
xioni di'Zoologìa (àpecialmente orni
tologia', par cura dal celebro Sti^i,; 
al-qaal^ fu eretto urt monumento'Ih! 
•éàtìipoaioto), di geoiogia e -di Xnìiae-
ralogitu; furono i direttori ateeai dellS' 
coilezioaij^iOh'a fecaro distintamente; 
B̂ V J i ^ H .di: oam* . , . , . . : -

'Mi' ormai avevamo:, una voglia 

l!(a mattina del martedì,. S9 mag
gior molti di noi r i tornarono n ^ l ^ 
piazza del Duomo per^coo^eióptare 
a;ncora una vOJta è più a lungo quella 
sovrane bellezza artiatichèi? StAfpi^ì 
tutti prendeiumQ ,parte alia cQihlSft-
morazóne.delU^ battaglia di Qartfi-* 
tona, avvenuta nel 1848, che.'ìà^s'^ò-
laré3cà uhÌvòrtìitaH^'diPÌ8a:riè6i''dft 
solennaoitinte ogni- anhi^ Ih onoro 
dui battagUoitfì aniveraitario tOEfoa-
iio,,,oha, ai bAttè eroioamaate per ì^ 
libaraKÌoue .^sll© provinoio tflmbaf-, 
dÓ-Venetoi laacìàndó sul campo yeni- i 
ticiflqag studenti ed uu profasBoi-l, -
Leopoldo Pilla di V W f r o . "é "• '-

Vanesia e 'P i sa ebbtìró noi-riiédìo ;• 
av0V'^'i''*K^^^Ì« iaaportanstt p,9)itloft 
commerciale. "Venezia e Pisa-.nahJad 
eomuns- ì' amoris; ai propri moiao.-
menti artistici od alIai|wopHa'irtdi-
p^udenJ',&; e noi, «tud^nti^'della Ve
nezia, trovandoci:.; riudlfì cògH^i'stii-
danti di Pisa, rendemmo omaggio in 
tale memorabile g ornata alla "fì^i-
Ij^^anza dalle due nella parti d ' I ta l ia . 
" La cerimonia ai compiè con so-
lehóitià .̂ e òoft ;Ordib« ^ paridtito : e i r a , 
gli_^aitri anche uno dai nostri nel 
camposanto pronunziò alcune parole ' 
d'occagioae, improntata a qual sia-

i 

nostri cuòrL 5 3-

f'^ Tij^ 

Ban presto rìppfìndemmo la pere-
grinaziona^4,i Riquaweati ^ agii atft-
biliraanti mdtt'aVì^ir dfll'à città;: vi
sitammo, ganUlrafìute at^comp^goati 
dal |Mysj84d!^}iiÌaèo -Wl.^ì«anii-0ei, 

:daàcnttì naììa migliori^ gaìdè. : ; 
H^oltb d»ile>scuUbro>8ono.di q-ual: 

Nicola pisano, nato. ik&l. 1203, ohe: 

V" -' t - -MJ 

lÉLezioul anmiinistra-
É l f e . — Aìlo sGrutinio^^diioi'i 

,,.^,,Xo Spoglio A&WQ scnede duro 
fino alle ore 3 dopo . l a , m e z -
K^nottev: 

Poi le urne furono suggellata 
por ripreudex'0 l'operazione alle 
ora 10 dì questa matt ina. Però 

gli altri si sono ritirati. 
Trascinato da 'qHiaU'eroico i aaemploìo, 

mi avvicinai ,ad un.tavolino, dovepri-J 
;ma un altro seggio adempiva ti sao uf-; 
JciOi:- esori^^i p^r i «ìici lettori .que
sti paxtico'.arVi^^lla- ^SittagUa. o&tu'j 

^taut^ la trogaa, oÌio durerà fino' 
alle discf, rèsito" delia battaglia ao» 
ai conoactì ancora: ho inteso parVartr 
di Sédiin, di Sadowa, di qualf-ha 
corpo auailiario dìsparso, di feriti, dì 

a quello che 11 padre scolpi bai Bat̂ ' 
t i s t ^ i o l •• •••• • ' ! 

Eccputì una breve descrizione. de-| 
dotta da questi scrlttOTi, .Cinque pi ; 
laatri formati da figure, due colonue 
flampUci ed al tre duo colonna..po
santi sul dorso di LaQ^icostituivi^uo 
Uq;ve punt^ d'appoggio su cui al,òr-; 
geva la cattedra circolare, o fòrsa 
alludevano alle angeliche gerarèhié 
che sostangono la . maestà divina. 
Quallo del centro era coraposto delle 

ii'è'i'àto qdi le padre riataùratòre'dalla. 
moderna smaltar*. •'̂ '•"' [ 
-••perciò PiaiivàlleèVigarglliiii.ffam'j 
pcaantb nói lfi<l"2 luaappegiivola aia;-^ 
tua, opflra dal prof, SalvtUi dii.Bi>-; 
ìogna, .^uU^ q^aii* :̂ gj^^ fai-raammo, al-' 
cuu poflo i uostri sguardi. h 

I 

me p a ^ t * d l f ' r i o olivata arcbitat-
tura ed in moita città d'Italia ap~ 
piriscono i sogni dJU'altisairao inge
gno di lai. 

l'animatissimo opificio (con p'ì^ dì 
cinquecento operali, ìi| maB îma parta , 
dq^iit) di t^8sit(>ria di lelt', u^oag^ in 
partflr da una baÙa Eoaccbil,5%>%;)fft*| 
poi-a del ^i^tflma Corli^ ìnqhs,,^^'\ 
partenahtà ai;^ignofi Z ^ ^ n f . f o i m M ' ; 
tre vadamitìo pure uoa importanta 
fabbrica di vostri, coatruità recente- i 
t^tneate sui'ihtèlióV'i a i a t e i ; Ifttanto i 
il'BlndfìCO-^tó-vaa: voluto condurre 1 
noatci prof.^saori a vlaitacé la famosa j 
C«rÈo«B, situata tiioH di Pisapcessoi 

,.E Subito; iopo, io,i6Ìf4Jt«i9- pomeridilino 
.ai;(|ompagnati.,ij,Ì|3i,.suzione . da iprp- '' 
"fasori e atuSènti, ajireso cofuii^iat» 

. m a t t a di; rip09amis.fta„pp'.e di 0|i.t9l 
r a r c i , , ! (^mitihasirn;., studenti pisani ^^_ ..̂ ^ , ,^^ - • - > • ^ J M 
^vevapo pausato-fVrt** ^ quejito; ci ferrovia ternana che dovoa cofidurcl 
Qvevan.T futo amratfe.;n,ét:già>dipo|f^à-Firenaa. B l'àngO il.viaggio/fu fra 

' ' iioi un'coiltihuo conversare Attila ìn-i 
fiuitftijcprtesie iftviite .dal- sindaco a-
jj^^ìier . aVr?ì.,ii!o]nfli90 /SimOUaUi, d»ì 
J!';otooTÌ.,fi,48gli.8tttafiati p)|ift»i. aj 
quali tu t t i inviamo di nuovOiii, p^oatf' 

t^itaenieet, —; Con un taJflgrar'O»"^ 
particolare che**! .A/pÒpf eOuto, ; ft^' 
marno già dato notizia d^dli in»tt-
gipuziop^ fatta, to>tY49«fn?a dQlCJ"' 
glosso iuternaz'o/ialy gìnii.Hstìco. 

Ora ci scrivono in d a t i 29 JfiUjJ "i 
ultimo scorso; 

da loro colle pìii aujttuos-s espras* 
'èi 'BS™ ricWloflìiiz^ tft-etidemmo W 

nella 'brigata, ohe' dìmenticftì peràun. 
jgtÈ^*ftie.dtìji4.gj-ftXf,^,4t)f^pryp?'i8iuìi,^ 
ai ricordava soUant(| d'^?pp/o pianta 

,,,.,.S'4U ,ana^ d^l baQc.l\atto,,l)>rindiat 
e ' g i i avviva guiKaiivajap, qua a l a 
quali fu)ivbi 4'aytiflcib; e V egregie* 
pht Ran»,tM, 'in lìome dall' Uaiver-
sità, d, Pudivja rese sentiti r.ngi-a-^ 
ziamenti par la balla accvJglitìniii 
avuta, e p:'opitiò alia prosporita della. 

, ' ' ' i : j i ^ ' i f - ; ' ; Ì Ì 

»V 
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Oggi ; «I ÌR«uffùrd il Una \ sisté date l«ÈÌJeéfi8«arie (jliapoaìztoni 
ongresisè'-'èòilcft/ll^sateSltionaledi 

>naaticà al Teatro; QUtóeico. dove 
a g«iite era a f foUi tW^lp focata 
i-alto ]ji varietà mU miaàUriì itst-
iane a sti?a»»éfe. 

« Il pi:oaìdei||sj,6^|1iìivd8loiio fu, 
Bpflfti ffllictì nel auo ̂ T^ discorao 
(ìeis^Egettì, esilia fQrm»^/:ÌPt#Ì di
citura. Aggiun3f5ro poche parole U 
pytié^Ui wl lì slnóaoo.|^j|g /;j;p.;i{'|A 

.«̂ J«ja eiguova ,Tj^Qfa i'C<*%6>Ĵ Ìni" 

vìcflntìne dOliaVtìtìo\«Ila federazione 

alto acopo (!l av«è tin.; Uboratorìo 
dì pHina ìniprHatìSa 4 tti^kce pet 
p ; | * ^ 0 0 operai. ,̂ ^ ^ 

•Kbfi'fe improbabOa dio qiifato prì-
#0'|i#[Jvvedimj9nto sift a^uitó da al
tra dì(?pofliz!otìi, atàaa drirsiSfornaartì 

. i;, |iU,fta5<l .Cpmandp locale dì̂  artiglia^ 
fìA in dirc?,i(me torritorialò, f.òtóo da 

- f 

uinn&siictx, àcconjpugnando quest'atto 
con '^fà0émM^ìsiU pèntilegeài ^\ ' 

• CoistftntJtJO H''y,^r*:tadascodÌ asi-̂  
liacitV'fid Italiano dt cuore, foudatora' 
dóìia Fedetaxlone tUUaaa, ad il %\-
jgDoc Jt t^f di Stoccarda,;inti«ire tìdu 
calere, {limono fatti asgio 'di ajSét-̂  
tuofls óiitiéhW&zióM 'W':^&Hd Ml-
rAsStìiuijfGai e qu&Ddo queaV ulIJioo 
baciò commossa un lembo deìla ban-; 
diavft italiana sooppiarori,» /applausi 
univoraali.. . > > s • •'- • •' 

«La città ò irobàfediarata. 
„»..po|^^i^P'3iinciaRo. ,iJaVDTl,.di 

!CBI. iRtorme? 

CiìlardSnii AÌetì* %Kleiii*lo. i^: 
|E siamo allo BOVIÌO. O ĵiii sera che 
si apre i l Giardino si fla,|¥mpro-;fbf 

JBCDnfjrto '' di\ Tef^rSp ^SH^l ,,YUJ>t̂ ,= 
|qi^aftt»;i.4u^:44;,«jpUi .tiqncitiadiiaì ai 
|domàiadl ogni giorno aa è cbiuao, e 
s i /a quasi an appuuto quando par. 
ipiUsere JaP.-eBÌdQGz'a è cùstretlam; 
|noo apHrlo. è. unR' cosa da"?vefo ìne-̂  
jBplicKbtld il vedere quel sito doUzioBO, 
lammiratòdaf forestieri, a che torna 
Idi decorò alla pitta nnstra, abbau-* 
donato affatto: da chi dovrebbe addi• 
mostrare che il giatdtfiit'.deU'alIegria 
è un amalo Citrov*^) quaU Ogfii 
loluasa dì cfttaaini dfiPefc^o gprendefe 
'parta. E qal una. parolR, alle Bignore 
[gentilt della nostra Padova cho In 
varie ooo8§ÌQ»i baglio faito eoBOaaafe 
|<|uanta ipfltnrtiKa faertsìtitio in pnese. 
,i balli, le feste M^̂ RtKValesohfl ecc. 

Jnios tra fono ac{ evidenza che quando 
| i l geotil s^ap vuoTè fa prBÌta.a mft-
itersisd'aiicoi'do, o dòstriDgere. direìa 
qQusI, anche i piìi^.ranitentl aprei^-
«ar'.psrte 'à./{p.esti genigU fitfovi.^ 

Amabili «igDOrflir̂ ì&tawlo àtesso an-
cbe-per ìl,,povero G-iatid(uo, il quale 
Btìni» la ^vostra cooperaztonb, Bafà 

Ì<!0;9tratto a morirà d'iapcfia» e cop 
«380 qua' b^oni diavoìaoéi che meit-
tono ogni loro cufa,- ohe nulla la-
Bciano d'intantato vf ercbè l'inte^-
vaato vostro onon vi riesca dì ag-
verchio peao^ ('" ' " - J 

Sappiamo già cha la 'Preaidenza sta 
per voi appàrecchisndo,' gentili ài-

imine, uua splendida serata, _nel|a 

phr una 'oMW ào%&4^PB di boochó 
d^ fuoco, tuite C modello TfegOla-
ràentflro, eacmdèéfp tutti i vari tipi 
di boQch« 5R' Uac^. ài ^(nodello vario 
0̂  liscie. Ci si sègi^ng^'cha si «laano 
Av prtìndsTo le neG6B»arÌo dispoai-
«fonl pép il=4i||«ptìPta diì una parte 
d^Ua ìavorHsiiotia daU^ìiaupi^iooMA 
^err.^.^ft.Vovopa i l Iab()ratori%4i| 
aHiHsi'U denombato U G-^adarOt s 

antova. Qaetio- Jocàfts •èmdaltatia'-
s|mp alla prep^rftziòftij'di (|adlunjììi9 
4'tftìzib 4ft guèrra, BSSunriosì daU'im-
pìiro austrìiìco, n?gVi anni del 1̂  sua tr»':Ìadipead3at6moHta4'^l'0 ^̂ "i"*̂  fof 
domìnazhìKì, spa^ò aominà itig€|Ì3̂ $|J tazze dello Stato,'. 

rU affari e s ^ ì ha «coifeito i roóa to | i a te b i t t 6 ^ » 8 e \ Ì p C ^ a n a ^ . , t e l ; a favorir^'Intflrajisl'^MrAuBtriF. 
M^itó a r)toriiW*e pran«atoenta^Iia fortifloaet» di -léifltachuk Utù ^^.'^t'^W^?é^^^'^\!^ 

àoffarW p o ^ ^ a citti intaca àòJtjì. 

oltro .TO âOQjL êsìatette sino al 1872. 
Ipfitttiriwportanisa dalia piazza di 
MRntov%,^t»le da richiederò ehe eia 
racéottamtrd' la cjrchia dei suoi 

pfìr una v&lida aii^aa m caét> ô  $\i^^^ 

f. -f ^ 1 --
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Renala ItalUaa «od. 1 CQrr. 
PreaUto 1866. . . . .V . 

.Pfiiyul da 20 fì^aachì . . 
fJoppio di fienciva . . . 
Piormj d'arjijanto V, A, . 
lijuìooiioU; Autìtriache . 
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Listino tloi Grani dal 24 al 30 giugno 
Prtìriienta da pistore veccia io . L — 

AeUQ . ié, Guovo . • 28 r-J '^ 
detto mercantile vecchio * —'-J'^ 
dello jd. \ nuovo ' SS — 

Prumenlonfi pignoletlo vcî cUio - -— lei 
detto id. nuovo • 23 2fl!^ 

«•la fMìdèna^^^^^dov^ la gravità 
f '^P *vvenim^^$^lhi^4f «^6 ^ 
i tienò ìungamanta fM^tì i ra|^Ì[»| 
sdntSHti ^ella pr^j^dì'^ojtéruii^ ° 

Il Staroitefie dd/maniéa parti lori 
per Cit8t9llaniAro|r«ffite dì aocoo^pi^ 
gnRrv^^a5i^fttp)ieiÈft;Che farà la.curK 
dei bagni! ià';;,qaeiir anii^nissima aito. 
21 ffitrchtaà^iÉ^-^fiìpliorao fra quftU 
che di. "' '••'• 

ma v^netdl e ieri mattina si è ra-
ojitp, al Yaticauo , jgjte^^jrlcevuto in. 
udionj:» dal Papa, ^eciw^do „r-p|||j5%| 
vaio-) e R(yi}iano. 1* amiiààcMoré m 
Fmi!lcia^hì<i eepresso al g^t^^Cntle^ 
sua congratulazioni' pel glulilGo ; se-
fiondo la ^<^f,;mi& j^sr'ftà'! égli, ai 
è congratulato eoa PìsAX anche i» 
noma del suo ffovcmo. Mi par pia 
Isìtì^ 4a veraione della Voo0f 
, Il barone de ̂ atid'à ha fatto ati^ : 
cha visita al cardinale Simooai ed 

V,-. ^ 
1 

\ 
'i 

«trattai di a r a appallo al sao eser
cito valoroso, ., :; . 

\ « Faleii^|la1tìPfe''griftt6rossl del-
;rAttstrsi„nisna loro piena eateaaione. 
Ima getÉê Bfflo pura, se è naceggario, 
la spada suUa bilancia per manta* 
t i e r l i . » %iM-h*^''>i- ^" *-• •"•-•;, 

BOMB^M;: 1 j m * ; JpUaìa Suma
tra è partito pwmpoH e Genova. 
; FARISIfièr-—Uà-ondine del giorno^ 
i Mao Mtìhoh ai soldati Mpyime I& 
fua Boddiéfóglona pop I* loro tenuta.; 

Soggiungo: «Cafcnfo su vai por di-. 
fondore ipl&;c*^i ictorf^i. d k l f ^ s ^ 
Hono certo oh» mi aiutareta a m&a-
teaora il,riapetttì'.ttlla,leggi nell'eSar-j 
cJxio doHa misinouQ affidatagli cha: 

i 

Il pnweipe WliaiTO^frfito 4Ufl«ta 
aiattirià céì%:ii0^^JfyÙr;rad, phr 
Samoudj'iaa ki?(i^ii^6;?ac » ed aprirà 
^pniani-UiiSkupsoink-<^;a:||» dìsccÉr-
80.ìl" 'MiJiistrt̂  aono arrivati ierì'a 

li;ragujc.vap«^,i4'" ' ' ^ I B " * • 

; 13 prìncipe Ka*icoi*%ftpàrtito par 
•lafdrmartìt r iì»p%ratora" della Husaja 
doìlT salita ài trono' del |(M^ttea. 
Il principe Alessandro al ò recato a 
"Vienn» allo stflsaó flcopo. ' 

Ogg{pas3ar^uo:qgi,33vlg§4(^f 1 YOKOHAMA; 2 / - ^ É Ì i r rWikU 
provvigioni per Tarmata russa, m Cristoforo'Colombo i,%9.iUJìtàWm 

I 

Frnttififìtone gÌMOne v^cebioLr — 
ient>- . . Jà. nuovo - 8 2 ^ 
detto Dostrano vecchio • '— — 
cttìCto ' a, tìuovo » 22 — 

Segala ;. ,., , , i.-i. - > 2080 
Avena nuova , , . . . » 80 — 

13 
E 
^ 

Varaavia è'arrivata qui, oggi una 
^f&miS^W 8UÌIa V i t ì i & «copi,' 
di regolare questo flutìier > 

j&eWj'no, 30. , 
; l'Ori Ruàael o^ 41,conte Karoly; 
Sono qtiì aspettati per la fine della 

ebbe <:on lui un lungo colloquio. Pion settimana Teniura:-SàaduUah Bey 

occorre éaser adienfro aiajgieti.di- ^'^}^^!!:^^:;!^;'^^^^ 
iploaaaÉicl p6P «apporr» che 'oggetto 
di quel cpiloquiO'sia «fata lacoDdì-

DAL CAMPO 
. - ! • 

- ^ : B ' l - - - • 

• . . . * - ' 

-̂  
mnm Mh MATTINO 

J' 

R. OSSERVATOKIO ASTRONOMICO 
•••• „ r f " ì T " 

^'^ 
-^ 'A%észo(ti xmo ài Padova 

u. 
- ^ • - ' - ' i i ^ 

I coneoU qui resideuii presero oggi 
fiutti à' accordo la risolu^io/ie 31 
iòartire domani per Varna. ,,, 

V Si ha da Batum : 
t rubisi, scacciati dallo altura dì 

^aiae e di Hassoba», itireao spmti 
!flaoA Djihianghìr, Il còmbattiffierito 
contìnua. Tachuruk venne sgombe
rata dai ruèsf'dd fìC<:^Upita da truppa 

Prfìfiào Wtddin i rumeni fanno dal 
preparativi per p^aaaro U Danubio»^ 

6i^rgevo^ 2àl. . 
j , NicopoH è distrutta. ' 

>;\- (Neue Fr^fe frmey.i 
i VXndi^end&nie di Ti^iaste ha i sé* 
guentl diflipacòl: ' '̂ ^ ' • ^ ^^ 
i, , . , , \ Buharest 1. 
î: IlVrTo îip^ <JarÌo,.e^ìkniinistro Brft̂  
tiAiSo assìstotìo ai preparativi, chà 
fanno i tamonì por pa?isi\re il Dantt^ 
•biO;'A Tarn-Savorìn^ a^Gruca ed a 
Calafat vengono raccoUì mpUi poi!|-̂  

Tempo mtfdìo dì Padova ore tS m. 3 s. H^é 
tempo medio di Homa ore12 m. 6 i(, 110 
•̂̂ îOsRerVa'/̂ otìi meteorologiche 

eseguite ailaltctz^ di m. f7 dafifuolo e di 
m. 30,1 ddl IWtìUo meàio del vnare. Sri^;? 

lilnilfa 

Barom. a 0* — mlU. 
Terniòm. ceatigr. . 
Tens. d(!l vap. acq 
Ufflidilà relativa. . 
Dir. e tonta àel vento 
Stato.dèi tìial<?.,»., 

Or» 
9 ant. 
S = S = I S 

-> f~ ,r 

. J fi 

7 é 8 . 0 • 

59 . . sa 
N E M S E : . i ._ ._ 
aU,¥pIo nuvpio Vereno 1 
BÈrénb sereno * 

ii.ai 
.17 

.SE fa 

wo^j^l i t ica dalla Francie, ^^-^-T 

j l S ^ d o tutte le d i c e r i a ' T ^ t e 
le smentite, qui è (̂ ĵ iî ione ganeraie 
c|6 ivp, il governo (lei Tòarosciallo e 
la Curia de^, Vatitjlino l'^^cc^do 'Sia 
completo e noi e prossime eiezioni 
o^nìiho prevede che di «uaat'accoT-
dò, stabilito coi mezzo dei cardinale 

^Gi^ibort,. pi vedranno gli effett'. 
' ' La Jiuova opera del maestro ro
màno Collina, Propersia dà' Bòssi 
ebbe ieri al Politeama XLXI ballisBìmo 
ìiàctìééSo. V autore fu* vivamente ap-
'plaiidito. Égli laBOia^ponceplre sul 
suo talenta musioale malie' 8p6iaf)|2fl. 
.4*.',eflecu3;ione fu perfetta.-; 

I 
Dal mezzùài dd 30 ^ì mfiE^odi del 1 ^ ^ 
' Temperatura masalttia i^,t*<i%* ̂ ' ^ 

»- mfaimaM^ tl8",0 

r 
A 

V I . ^ . C 
! • 1, 

M, -^ 

F^^-t-
- ^44 . 

-r -— ^ 

^ • ^ J L i 

COBBiEBE MìàhM 
^ ^ r J 

\ i 

MOSTRA CQRUmPOIQlENZA 
.-̂  

?Hjaa!e oltre a concerti muaicRli, fuo- ,tonì; .sì crede cheJl.paagpggio.Ter^à 
8v.yii d'aTtA9o\o ecc. ecc. vi aaranqo tetìtato fra Girla e RAduievaz attra-
>̂ -esposti dei bei regali da darsi a quoUe versando li territorio seibo. 

.A-

yààife'^acìa^rii d^ | governo fran
cese presso il Vaticano, sìg. Bauda, 
è ttfìriiato in Roma ieri. ' 

Stamani falicltò Sua Santità per 
il giubileo episcopale. . ;,.i 

Quiadl si recA a farò visita a t 
cardinal'SìifteoHi. ; ' ,* f , . / ' 

U deputato SaUs fe njbrtii. ..,>.,, •' 
' l ^ - | , -:'• 

Ura voi oha 1̂* Sorte vorrà favorire* 
Ed oUftì a -questa bella aerati, alt^a 
ììo avremo, pe' q^ali la Presìdenssa 
protnettfi mirabilia. Ma non vogliaitto 
air niente pefcHè h nostrtf deasderìo 
atu«!(ìcara la curie site di tutìi anche 
di quelli, chfl air ajp„B(-ronza almeno 
dimostrano di;nf?n &f^ troppa sim-̂  
patlft pel Giardino. Év» renderci più 
brillanti le fl^rftttì del 'corrente melo' 
la Società ai die' la cura di profiu 
rarsi uà buon concerto musicale," e 

I fa ban ìortuu'atVdi trovare adesione 
ne' membri componenti la Banda 
Unione^ i» quale auchtì nelle duo 
8ere..̂ BBS!̂ 6 ditìde ptpva di .d^atinjta. 
capacità npll'esegulrc vari pt ziti, per 
cui s'acoapparrò la simpatia si dalla 
Pr^^rdtìnJia cbo di quoIU chtì ioter-

I vennero ict Giardino; Si Uà.ben irk-
giotfsf di lamoiitaro cha quoi bravi 
mu8ij5aat^'non - dieno^. ,an<i^ p^ 
csmtntt*, saggio.' àeìì^ iota porf^ia 
musicale* ''̂ ;'*" ,_ - ''-) 4 ' 

E tì^ui ficaianto tìtinto, sporandq 
i^heJo nositro narole^r non pìesflahd 
<l^^^ volta iof'TUt^os^; lauto piî  
«he^pn dlrette^in iapecialìtà al flesso 
gjin^ìo obe in o^ni oooa&iono die'ìo 
iMiibbie vJ'ova'̂ d*^^^^^^^^^*^^ tttitò 
ĉ ò bS> torn^ ad onovù dolJa città 

Orari<? 

i t > 

GU avamposti -rasai d,i Sistova pro
cedono combattendo ViSTBO Soraiar. 
V armata principale ...ritósa^si tr,ova 
\a:2 roniza; essa cercherà di evitare 
:̂ il quadrilatero. .t .-ÌÌ̂ Ì 

ì( -l pass; Mni Bulgaria ohe vennero 
sgomberati dal turchi sono quasi d*i-" 
\aerU, perdile dtìvaetatidagii invasori. 
Ì,a IJ.uea dìf'*84. dai , turchi resiste. 
Molte città ardono,, 

DairAaia-Sì.ha ohe lo truppa di 
[Z:\vi& h*iano battuto ;i:irua5Ì .d,aVie 
alture di Sarne Hossoban, Halle quali 
i russi ai aono completamento riti-
•rati. La prima parte della «'•ampagna 
à inttìràmaiito riuscita; graoda «a-
^tttaiasmoi Mouktar-pàfolà^t&Qta àHà-
'terrempare lo comuni'.azioni tra lo 
armate di •TergukaìOff, Malikoff 0 
Hoimann.' -•̂ •.•/̂ .. -. •--v- - ' c" •:; 

• Notisi^ da Podgorieifta recano' ehé' 

/ionia, ì'tùéth^ 
' . • • • • " -

l a estate, nella'capitaledalregno 
d'Italia. noii>f!;ÌÌ,! ai pa6 dire, gC'-
yerno. X,ministri partono anche tutti 
ina'.emp, ee occorrei,e, lasciano qui 
qualche segretario generale. 

Upi è partitcì.ilminìstro Brio, òggi 
partirà'il minwtro Goppino; Il pre-
sideat^.tiai Consiglio ha già fatto le 
valigie 9 se non lo avessero finora 
trattenuto le difSooltà insorta per la 
liquidazione colla Sociotà' dell' Alta 
Italiane la preparaElone ^dei.ibilanoi 
del 1878, sarebbe già in • Piemonte. 
L'onor, Zanardelli partirà per Braccia 
appena abbia saaminati gli attlìTo-
ik t t fe l la farrovi,ft,; del' Gottardo. '; 1 

: il Consigliò'dai. mitjìstrii dovrebbe 
su qu-ìsta g!̂ ftyl|B3Ìma questione pra»; 
dere lo sue deliberazioni priraa.del 
31 'lùglio, ma' credo che quel termìtiQ 
passerà senza che iV.nostrpsgoverno 
abbia,'parta.oipJ^|0,/?lCo?aÌg)'0 fede
rale sviBTsaru î f̂ pròprì mton^iweìiti 
suir avvepìra .deiìa, inipresft e, spe 

'•^M' BoM 
^ S^. 

y i 

Ieri Sua iSaaUti, rioeveado gU.ax 
ufficiali poatF/ÌGii' che presentarono 
lo atorìGo berretto di velluto e 1&. 
stocco, dissa.: « jL.a solennità di que
sta giornata n:xv> ricorda U prigionia 
dell'apostolo S, Pietro è la tftatiaia 
de'tempi quando sulfflondO impe
ravano, i pagani: què' taiàpi non dif
feriscono : gvau : fatto dai tempi,.pre-
senti, che in queati'lo milizia veb-; 
go&o adoperate quali éaecutori della' 

Inoltre il Papa stimatizzò la eoa-
dòltr^di cfii-ti gòverai, i quali; a ai-, 
mìUtudine dell' apoeEolo che avava'/ 
tem^uto di dirai discapolo, di (Jasèi," 
teoiouo di dichiararsi amici, del, St̂ pa 

Èms le aae oradeaziall airimpera-
tore. Biflmftrk deve arrivare qai que-' 
sta notte, . '• 

..Bmtsùhuk, 28. 
,Ieri a sera sÙe 5 li2 ì ruaaì apri 

roH |t fttOCCf|tJOBtro Ruatschuk. Es» 
copersero Is^ l ittà J o r i ro ietti li che 
espÌos?r<f l^orlando- dan»! Insalcolàj 
bili. Le casa flne ik^sonaolato atì 
fitnaoo erano in nami^e; le boî bci 
GolpÌTonò anche quasi'ultimo, eenaa 
però ferire alcuno. U nostro con^ 
sole, generale Moutlong rimase dq| 
Tante la piòggia di palle vicino alla 
aua bandiera austriaca ; egli non 
sofferse danno, sebbene molti proiat-
tili flsplt dessero ili- U»; sua mmediata 
vicinanza. Uà ^'proiettile' ferì/6 per 
Bona, l̂ ' ufflclp del telegrafo, ed uà 
'Ospitalê  véntoro distrutti, vi eonq 
moUî  «qrt l i^ feriti. ^ ) j . . À 

ì tux^lii «panarono, aiut'att da( 
,mom,tpr /^«jj^r, ebbero, s^à, riguar* 
do per GÌìir|évo, enoa tìrflri>ao che 
.ani mblìu'o'russò, che miserò afòòco. 
^LÙnumaKa barhàrìa con la quale 1 
.̂ iWai graadevì»#,,4i tiiira in ifJpe-
oialità la cittàt merita lo sdegao di 
tutta Ì*'1È3ropa.. Air incontrò i t u r 
chi hanaò ancor ieri per c^uanto ora 
possibile risparmiata ià città nemica^ 

^ordo; . „ • ;., uuHi^i> • • „ ; -
COSTANTINOPOLI, .1* — Si ìm 

da S'^ltumKalè '• meréóledlji turchi 
furono attaccati a Sahamtelova ,d« 
l 5 mila fusai. ' '̂  
i lì combattiraeatorfcjcanitò^ te<Ì 
tutta. Ift giornata;'•;! ^tìsal vònnord 
reapiiìtl ptì?de^d;ó!:,gptìO'Ufia^luì: le 
pordito dei turchi sono' relativamente 
d e b o l i . . '• •• ' • - . • ; • ' • : ' • • . "•• ! 

; Un dispaccio da Yfddiho'dica eh» 
il ponte gettato nel dintorni di Si
stova vtnne distrutto ; ;i russi furono 
battuti n&i dintorni di Biftla;̂  1 

mn'/Aifi Qi BOHsa. \ 

_rì v -̂

end. italiana'ffò*^.'̂ '' 
ro - - • ' ' i, ' \ \' '. i 

f , - ' • - • . 

iondri tr̂ ^ m^si - i ' 
Francia. ^ - . . . . 
Prestito Nazionale -
Óbbl. r.gìa labsctìii 
Banca N îzIbÀale ' / 
itìoni lUeHdtoaa}! ^ 
Obbiìgat. iifeiridìonEtìL 
Banca Toscana . 1 , 
Credito mobìlljire --^ , 
Ban<;a generale : \ . 
0a»ca italo german-i,. 
Rendita UaHana . . 

v^ 

30 

.'k 
^ • » 

7» 3» 

Ì09 TìSv iOfl 6 Ì 

5137 J- ééi 4 
isas - . 1990 4 

15^ 

- ^ ^ 
\ 

1^ 

Vrestito frsuncdse ìi OJQ ; 

ì » italiana- 5 0(0-
Baftca dì Frands - J ^ : 

VALORI DlVSfiRSh ,̂, 
Ferrovie Loml̂ L^Xiem , 
ObbLPerr.V&tìM866.. . 
Ferrovie romane . ..., ,̂ 
Obbligazioni jwnaae. ^ 
Obbligazioni lombarde . 
Àciotìt rtì«!a tat»t^W|4.4 
Câ mWo su U-udra -Mf • 
eambiosutlTltali»., . 
CoiistìUdall ingìeaì*, ,, 
Turco . . . - • .̂. 

- • ' • . - . . 

Ferrovìe aaSIriaofatì̂  , 

71. 

TOMI 

Ìjn7S m 
" —1 

60.-4 

f-'^ 

\%:àon. posì̂ ono essere abbaatapaa ea- S^tJ^i^d'oro 
oómiàtt per questo sentinaonto di C ûihiô w J'itriffi 
umanità. . Cambio « l U n ^ r ^ 

U bombardamento eHba fine alle 
> K 

:jrv.^::-^V"-r*r;i^:r:i^ 
r i 

..ì ' 

1 

Rendita austr. at^mto 
•m* '•• •'- i n c&vla 

Mobiliare 
Lombaifdet^, . . . • ; 

H-^A 

•il 

7 « a . -
10 08 
3 0 . -

asso 

ut 30 
75 50 

un 
K 7 0 ^ 

30 
22U ^ 

Consolidato Jogìese . 
Rendita itaUana : *̂̂ ' 
UpQ^àrdfl,^. 
Tiièro . . . 
Cambio *U' Bspiina CÒSTANTINOPOU. 30.VÌ^ftCpn-

.farmait'chò i Turohi .pri&ssò B,i:tuiiai ... 
impadrooironai dalie ajtui-e di Strapa Spagn^ola.., . ^ 
e delle aHura di KoBÉésobaU respiu 

,, , . , (Tendo i russi. La battaglia continua 
per-paura d incorrere nella ^taccia p^^uiGt;: 30.- -..-Oranae rivinta 
ai eiencaii, . .̂  , ,_ . ^ ,•^ y^^n^ truppe; folla immensa: il Mv ; 

'^""' ' ' ' '̂ Vè'iCiàììo fu acònito'eóh segni di simì-
' Honm,dl. .na t ia . Aî ai&tevano tutti i ministrile; 

Àeslcurasi che tanto ilPapa.^qu&tvtq ,ij;Cgrpo,dipl(>ra^t!co.Gli uiflc^tiir^ 

7(»3l4 

4111S 
10 3i8 

ffl' 

^ / ( l ' ì 

il oardinale 3imepm aeqol^erpt.ieri. 'jiifî iv agcorapagoavano::•Mm•̂ %^<^P ,̂•' 

1 

Suleymavi pascià a' è riunito agU ejalmonte, sql nuovo «ussidio di diedi 
altrrdue genartìli tnrchi; e òhe ri-* ^^UOQ^.^H^; vorrebbeai imporre:ual-
prenderanno tosto loffensi-va mar- 7,',.^: > ...n! i , f!.,|, '^Ì^,-^ 
ciando varao Gettighe.- - • - ' - 'VJ;"*V^^ , . , r ' i •' 

11 comm. Vatscc .m, che fu uno dei 
commissari italiani alla conferenza 
di Lucerna e che è, direttore ^ellf 
ferrovie al Ministero dei la-vori pttb-

con molta cordialità il bar. Baude; La tenuta delle; truppe èra magm-
ambasciatore francese presso la Santa j fica. D )^o la rivista si udirono grida.; 
M^^dl « r n o da Ver^aiiles; • ; ; * VÌVA il ìj^d^ésmuUo ! ̂ ^ , ;; , 

Il bar. .Baude, ìntraUeaaudoai aol '-"•-*•"-••> v.(•̂ .̂ ..̂ *- ,, r^ r.ar,r.CTrrrVM^^ 
cardinale Simeoni. avrebbe espresso XjX^Ì;:±^'t't-'ìyX^T'A.<:<JÀ' 
U fiducia che ti gov^icao del mare'- (Agenzia Stefani) ^ 

B^-É. MoàèbIn QÌfen0responsapi^e 

Allo, m 
v ^ ^ Paifova, 1 luglio itsi . 

RidG6Kj.A alla primìeria mia !^»l||a 
mercè. U valid'i ad intél^igenti-cura 
dal diatrntiiaimo m-iàieo dott. L E i ^ -
DRO SP>TT/̂  ebs quantunque giovila 
d' eti, \ matui'^^liBitóuo e p;^Bt«» 
santo,»l'flbWi0o:di pubblicare il>pre-
sfloU. a.tS« di riBgra»iamento, aflfhtihSt 
aia o'/uutjari noto iì merito 'ìeireàì-
mii»'fiC;i^z)ato e i a mia inaU^^à%a 

, F - . 1 

sciallo MilQ'Mahoa uscirà vittorioso, 
dalla lotta elettorale,; gfRKÌB spaciab 
mento airappnggio ddl clero, aasiou -̂
ratogU dal Valicano-

( M ^T^fi • ( , • i 

per irliiibbìl'ci» inumiriatiònr dar' i 

ULTIME _NOTIZIE 4 i 

,^ì ^ -

j L : 

..^-J 

VIENNA, l s ~ i La Moni<tgs R$-
»̂Mfl dice flhe'^iydichiàrazìqai dei go-. 
verni di Vientìa'ò di Pesi preciaà-, 

{Ga$x, d'l£alìa),< ,ronoJft:̂ :ipo)itiUft .oriea-t^le .daU'Au , 

rlao'.lO«C!'nE .̂ ^̂1 
'^'ìSlisàbetta Bettelli Jndreató 

Atene, 30, o^e>ì2 30.: 

' 

r l_ 

5 .<tf' 

D«| !±.al 4 luglio 
v i » .9 • 

«; 33 . 3 i • 

.2 -3. -.. 
5 o **i 3 a-, «J 

- I r a 00 
• ' ^ 

li seguente avviso: putaZione nel collegio dì Sanoazzaro 
MiNtSTKUo DEQU APPARI EsTSRj a'* ̂ ^ «'»'** probabilità di essere 

; eletto. Non comprendo come possa 

UAGNWn-

Lli Camera, approvò tre milioni di 
nuova, iéipbata. . 

Là.Camera voterà uà prestito di 
40 iailioni per scopi di guerra. ., 

stria-Ungheria. «.Questa iV libora ^ ^^ dalla,Chia^ 
,qn^lsi^iimpeffMO *)- ,# .g^rf«fP;k Troveggente %inat i^ l t t Ersi l i f t%^ 

. . , . . . , _...„ r»^ jitó..:!^ 'Panile. Vìa dei Servi NM7B4 so-
'pia il.oaffè Manina 

., Riceva da>ia 12 alle 6. ':. 

q . 
^Li\ 4 - s . e 

s. 
H,35 

8.30 

"^^In seguito ad ano scaaibio idij,, 
mUhicfezloui Ira 1 gabinottì dìiftÒ^a 
odi Bietro^iurgo, fu datgo verso ru^so, 

^jptìfèhiaratcjicòti nota vèrbaìfe de: 18(6' 

f i.Ugp.f, cho, gocoiì^o Ù tòsto doli'«-
ase' del 12(24 mifggp "scorso,: lo 

zólfo, ùou, sarà eonsidyrato come aot-
'2.3'fì 1:opòstó alla cattut^'so non quando 
2 3S .• jè destinato «a un porto nomico » ]Q 
?.M r\m biaog'̂ i 4tìlle, truppe di èei-raió 
^3ti'in-di"raàir^» '"'-'^mc }:ì^f> ^ ::\\\ 

•'•' Roma; 28 giuguo 1377.; "•" h' 

;:e886JffloggtbiK se ha J ^ ^ l p o dì 
.direttdle^generale noi Mlftiaioro. "• 

*Ua altro collegio è vacante in Sar-
.degna, quello di Oiiari, "É morto ieri 
ì'onor. SnlìB che Io rapprèséntàT^ay' 

Jda tanti anni, in Parlamento. IlSalis 
fece recentamanto pai'Ur di sé par 

. • • ^ i j > - 4 , ^ ^ 

^ r 

2-40 
ti. 60 

n f ^ x - ^ k H - ^ » 

.rft V^giehi 
m\ Courr*0fd'Italie : •.-,... •• 
U^tfi piazza.di'*:Mantova, cha.Qra, %\_p 
quelito dimenticata.in questi^jilticai 
'lun-, V'* a pipro'idera in. sua antica 
importaiza. Ci ai assicura inflìtti che 
dal M nistero della guerra sono già 

r \ 

mmmumm 
U OBBilBlM 

Vedi Avviso in quarta pagina 

averfaeco^ontìto afSrai umetto a ipotentìt^annom, al di « o p ^ d a ^ 
'ripoft; afflAchf r ^ a s s l Ì l l a * a - i ^ V « ° % Ramadan ^(«ro f u ( ^ t a a 
m e i uu POSE' nSx cfcthricffdeì, «ontro Rj.Uchu£.^v« vari | i i | i a 

:pròlsso'ri:a Iroatto-deU-ouoréiola^ f J0"« iMam«e. -a .vennf5 is^u t^ 
^ ... • totalmente il consolato inglese, che, ai 

t ' o n o r . V A o mm, ministro gdi trova freisa il luogo d'approdo, QO-
Italia pres^^a^ 6àlm G r̂ècia, è m'm^ q^m^ trm0^_t^fm^^ 
p a r t i f f U ^ i ^ r Atm^.^àopo av.r sui d. l lafor tem. Le nuove forua-

: l ung^ i t ì e&*nfmV coli" olior. ^Me- òsziom tui'c^e -flul^onté prosao Ma 
%8rì. LO Btê so onor. mìnistro-de^- «« t̂ià luftgo.il4>anuhio, prpcururooo. 

guerra sarà l0cìa]i?,jatai. Più difflwiltì 
compito comiucieràsoltaoto dopo efi» 
la guerra russo turca sarà terminata.! 
Se la Russia manterrà la prumaRsai 

„ , y. XT i.\ 1 ohe ha' soltanto intenaiohe : di-n0,-
(Pungolo di Napoli; gUoraro la sorte dei cristiani qaoatQ 

- : f c V l T J Ì M I J l visultatij\eat*:E0iatr&innuUaTOl9 
promesse date, malgrado le sue nài-
gìiori intaniioui, l'Auetria Uegh^via 
d9vrAJiHpedir6;C0n tutti jTne^sj céiU 
^iw^&i\fìn\ creee^jutì coi BUìiceaai deUfji 

^baionetta russe. Gli alti uemlni'jdì 
Stato austriaci, quando ai tr&ti;|ri. 
di.caafii»i^i;« ' i - S ^ ^ ^^^^ Wt 
déro a colsoì^dare ;;au& frauda pò 
•sifone alt'Austria Set ^^mW d ' m ; 

•^m -:•:.', '. 

L Ac 
' 3 3 ^ t d J ^ a l R ; J U s d : 3 ^ : 

tftwrfiieuo, 28 {Via OrsoU^) 
sOggi viena ripreso 4̂1 ̂ Îfambspdft? 
sento, molto vioientemen<w.^*'-- ' 

W ^ ' 

a '^' are 

• ^ f t ^ T H U ^ H F i c j . n r J > f | i ^ F : , V W | : : : * ^ ^ 4 ^ ^ T 4 P M = 4 ' ' ^ ^ f - ^ ^ 

Le batterio russo armato dei piii 

**̂ n sottoscritto (yin r*-capilQ presso l'Elfifela 
PvancUetll aU'Mbi'rgo dtìlii Gl'offe d'Oro 1» 
piaasa Gavoiir* Padova avvisa il pubbliati 
6bfi col;^iojfgo. 7 "giugnio:tìDr0at9 coma *E 

^jaelodo per gii anni scarsi â âuose ^̂ iteiL* 
Iporla <teirAf?ĝ ua di Maro ** •câ ìsê n̂a i 09-

^iiìicUte^per bàsjnì ed ancho per mbilt^' 
-. Ogqi gi[>ruo per latta la-^slagione destale 

p¥^at onosti^^iniL $̂ .£CiuX£fiMU Qajunn 

^x^PETTACOLI 

• ^ t 

TisÀTRo'tJABiBALDi. — La Compu-
„.„..^^ -,. .- .-^,., - T--, 'goia equèstre Guillauaie dà rappra-
r£a;'Tullu']6iroplp.^j:|ffcTperà J l à j aents2Ìo«^;"^J eseroisì gìaaaatiei^;e4 
sìfttaniìizìoutìdél nuovvofaifte^^icSsó: |:ippici, — 0<'e 9._' _ w 
a'ititoo sicuri che U pa5i5iizf nulla de 
,0;V|e^*nup | h | ,jio.i|. poteese aasfcre 
.'ganEÌbiifito n>LlrA«3trìa. L i ojiat*'»^a 
dttll'AuatriVlJoglìoria è una, neqe^ 
8it^^<fa«Uift:pcrw j!|hft pi:p cor.tare 
so\>fiìSmeàìMQV y'f^hku^ cbtiijnèl 
proprio, loi'o ìfitereaaa.,aono. co^ti ,itlo Vedi avviao ipi 4* pagina 

GRAN Giaco E#iÉatK» SUH& isi 
piazza ViUwioEmanujlo, — V^mki 

zioue di pantomime. — Oro 9, 

file:///aerU


^ 

I r ^ r i i' 

aoao U «liquor ^̂ '̂*** 
• " pio ^v^nw^U 

ri^i«i IflMiiiB 

» Guatdafsi dall^ Contraffazioni 
par 27 Anaiesperimaatati. ••.. i ! • 

reDàràti d' 
r̂  Iff jf̂ dètilislii dtXorle k 'Vìajana. (AuHtria) 
;i1.» 1 ^ ì = 

ir_'̂  

H - ? 

:|ltópe del *̂ ^- -^ ' ; 
Piombo OàÒTÈiitdlgieò, 

piombo che ognuno M può faoilmenttì 
T e senza dolore gorre tiel dente-lavo, e 
I t h e , adtirisce poi forteiBHntft ai resti del 
latente e;4^1Ia,gengiva, Balvaiido il dente, 
tf'^^^S^iJ^i.B!^!^?^ ** dolore. 

v -̂cq;!!» Anaterina'^" bocca 
r̂ ĵ ^̂ i ^el dottor Pwp 
r#^( r i ip re spedflco pei dotóri^l^dénls 

I'reumtìiici e per !e inSammazioni ed cn-
[vdagiotìl delie gengive, eesa «ciogUe il 

larlarft «he si forma Gai donli, ed ìm-
.pcdiHce che fli riproduca ; fortilìca i denti 
.raaesaU. e legengive, ed allontanando 
'ììa e«si, Ogni materia noolvftj dà ^alla 
rboccà una grata freschezia,e tiigUe alla 

medesima.iicpiahiasì alito «attÌTo d&po 
p̂AVieî e &tto brevissimo usa, ^ 

0 L. A e L, 9JM, > 

Pasta Auaterina pei denti 
-̂  TÌ • --' -de] dottor Porr. 1 
! Questo preparato mantiene laifros«hea-
w ^ .purezza dell'alilo, e aerv-e oUrecoià| 

jji dare airdfinfcLun aspètto blandiis^sìraoi 
. e lucente, od itnpodìre uhe ù jtuaalino, 
t»$ a rìnforiai-e.fe gentìve-

^plvereregetalé pejl, Denti 
.iel ctettor Popp, 

_ Essapulls^re i debili in modo tak^^ohe;̂  
f̂ eendo&e uso. giornaliero non salo al-
ientana-dai medewrntU; tartaro « ^ v̂ i 
il forma, ma accr^ace la delin^eua e 
la biancÌLazza dello smalto. 

. PrezWrU t.SO. 

vinóso aggnidcvolìsEimo, Uè») gruiito SÎ HH 
>-s I ritriti è umvt^s^liìienlc const i la !- - ^ 

aia. le amttioni ietl^ SUÌMCO, le parlo; Ai fanótulH ueboìi, tó nWiPfih 
frfJt̂ tt̂ i, ecc„ «ce, 

ÌA ìfAMiài^ n é i^ ruQ Drouot e tutte Io rannaote. 
DapOBito genetató per ritaUa ; A. MAMZOHI o C»; Via Saia, U é itì, t tóho 

^ ^ ^ ' ^ ' 

^n:̂ :̂  

^ 

i -

«o ii 
r-i •,.u-: 

•4^--Ì 

I 

•«ir; 

Paata/ Odontalgica 
:̂  s .4e!, dottor POPP -̂  

f er corrobo^a^e le gengive e purificai* ! \ 
denti; a . " 

: -"• - - C e n t . > S £ i @ --^^• 
Deposito <i|può avere in Padova aU« 

FtrniHcie Ctìrifélio, Kpb^tt e Arrigont 
—̂  Ferrara Bfavatra -̂ XCeneda Marchetti, 
— TrevisoJtóindQni,ZanftinÌ e ZanetW, 
-^ Vi^nsit^VcQ^j. — Venezia B6llger, 
ZzMpifoni, C^ioia> POQcì. Agenzia L în-
gega, Prcfuni«pia/GJrardi.vTr- Mirano Ro-

e«i-— Rovigo iDitm ^ S-fe 

n; ' 7 ^ I^K'̂ esiìlala t i 

neh rostr i - Gè fa ! a cene - 0 bb ladmi 
PADOVA J l f J fc i iE IliSàMi'PADOVA 

744 Via.Maggioi'*̂  " Negozio e Fabbrica »- Via Maggiore 744^ 

• ; ' 

. V ^ , -

La sòttoscrilta Ditta già cooiosciuta per la vendita all'ingrosso nelle principj^j 
Cittfi d'ilalia ed'all* Estero, dei moi prodotti, o0ra al dettaglio â  convenfenliàsilftii 
prezci, 1« sue ^ ^ o o l w l l t ^ c S ' » : r » o 3 b i i ò , B ' i : 3 r i per Copialettere: 
Viola ad, u^o Praga - Violelio-oero uso Parigfp potendosi ottflneré b(?llffisime copfej 
anche un tìiKìff dopo scritto. Offre |)ur0 lucmoslri nero Gerissimo all'istante, nrsro] 
economiéo^per Bcuole, colorati finisaimi da timbri, V delebile per lingeria, perline per 
fitiratrici^^tì tinte pei rigatori. C 3 e ^ « s t * s a O O l X o flniesime, da commercio, 
uffici, dogane e per bottiglie- ^ ] p ò X ' w ^ e i 3 C Ì colorai e naturali. O S ^ r 
X 3 l a c & J . x x l 6 W « t o - » X : « » far medlcìno/ .^ An. . . , ^ 
Ì.3G2 ..:.-• -^ - • GIOVANNI OUGANO 

bi FERRUGINOSA 
>^̂ E'atfòne Ticoatìtuenle e rigeneratnfce^dk ferrò ft fri'ì^ii^t^icftna di ùnViiicàcià ' 

Wieî àvlgliosa per la potenìta^di flssimitaÌEÌòne fl digesUone di cui è fornita, ci6 ^ e ^ 
non (Wflsono vantare altre e spcoialnuìnte BecoaKJ, che contiene il t̂f̂ ^̂ ;. L'acqua 
di Prjo , ricca cojne ft dei carbonati di ferro e soda e di gaz carbonico- eccita 
l'appetitOj rinfona lo alomaco, ed ha il vantàggio di essere gradila al gusto ed 
Inaìlcpabile- ' - . 

^ Là cura iJio!ungft!à d\icyija dì I**Jo h HmedJo sovrano per ìe flfftjzfooi àt^ 
filomaco, cuore, nervose, gUndulari, emorroidali/uteritiè e della 
vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte ih Brescia o dai Farmaciati 
d'ogni città. 

ATVeHciftiEii. In alcuno farmncie si tenta vendere per Pejo 
un'acqua contrassegnata colle parole Vaiie di Pejo (che non es(-

Bte). Per non restare ingannati esigere la capaula inviìrniciata 
in giallo con imprcŝ sovi A u l i c a F o n t e l*eJo — BorslieCttl^ 
éftme il timbro qui contro. 

Deposita principale in Padova prosso il sig, PIETBO CIMEGÒTTO, 
Plamtta Pedrocchi, Via Pescheria-Vonchia, N. 535 A/ 6 285.-,., 

r.-i. 

Jpiì^-gjiEi 

^ * 
ME ~ÌMWA prolTw. 
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{èi spediscono dietro rimesca, rfi vaglia postale franche a domicilio per tutta V Italia e flf^r JS&lero) 
1 - • 

• • : 

f 

Leg'giàiao nella- " Gazsótta 
Mèdica „ ^ i r e n z o 27 maggie^ 
1867). '•^ È intit l le di indicaiiè 
% (jTÉar uàof i ia des t ina ta la,' ; 

VERA TELA ALL' 
della Farmacia 24 

DI OTTAVIO GALLEANI 
Mitam, Via Meravigli. 

\ ! 

T . r . - y . < 

• • 

I pericoli e dlsingansij^ fin 
<^ui spffer|,i ^ag l i a-mpialp,ti"p©r 
càusa d i ' d rògne nauseant i aò-
ho at tual inente evi ta t i oòix^la 
o^r tezsadi uisaràdicaJ©è pron
ta gua r ig ione , mediante I0 

* Filiole Veaetali 
h-. j 

«^chè gilL còiiosciuta non èblo da noi, ma 
ite tutie le principali Città d'Europa, dove 
la'^elta G»llcifcial è ricercatissima.^ ^ 

f̂ enne approvata ed n^ata dal compiiinto 
pjwf- comm. dtìtt. BlBERl dì Torino. Sradica 
ynalsiasi CALLO, guarisce i vecchi induri-

' menti ai piedi; specifico per le aftexioni 
Mumatìche e gottose, irndore fetore jd piedi, 
son^fìhe pei dolori aJle renì^^on p,erditeed 
abbaiamenti deirulero, lombaggini/newal-
gitì, applicata alla parte ammalala-— Vedi 
A^M<£ UÉDICALK di Parigî . 9 marzo 11̂ 70. 

È bene peri ravvertiirè come molte il-
Ire Tele sono poste in circolazione, che 
hanno nulla a che fero colla T e l a . G A I -
i^^nii^ d'arnica ne portano solo il nome. 
Ed infatti applicate, come f̂ uella CÌSilfcA-
9Mly sm Club, yaachì indunmenil, occhi di 
pernice, asprezze della cute e traspirazione 
ai piedi, fiulle ferite, contusioni, affezioni 
nevralgiche e sciaticlie, non hanno altra 
i^one che quella del cerotto comune. 

Per evitare rabule quotidiano dì ingan
nevoli surrogati ; -̂  

Si diffida I 
r 

di domandare femore, e non accettare che 
li Tela VEttA GAttEANl di Milano: -. La 
medesima^ oltre la firma del preparatóre 
viene contros^nata con un timbro a Becco; 
0. Gatleani, Milano. 

(Vedasi Dichiarazione della GommUslone 
Ufficiale di Berlino 4 agosto i»69) , ' | n 

: :^Jorino, li 2febkajo 1868. 
', Cavo Big, 0. Galkani, farrìmmiaf MÌU\no 
Ho voluto provare ,»u me stesso, per Una 

oalinata lombaggine, lavostra T e l a a l 
VArnteW/ e debbo convenire mi ha gio-
Tjito molassimo, anzi più che qualsiasi id-
tro rimedio \ «osicchè potei azzardarrfii di 
i^pilìc^rla ai n)ieì clienti, afiettì dallo stesso 
incomodo, e - n« ottenni sempre felici tisul-
taU, perciò d ebbe affermare cne in tali casi, 
) É un effetto sorprendente, e dì nn'applif 
litùone facile e per nulla faetìdiosa, I 

Gradite i sonai di mia considerazione è 
•Ujna inalterabile, I ^ 

Professore Riéiai 
Carta li- «* è la farmacia GALLEANI la 

• Dopo le adesioni d i mq^ti^p^ 
distila t i medici ed ospedali piì-
iiioiJ ninno po t rà dub i ta re dal -
Vofficaoia di ^queste 

, > 

• - ^ S N 

, .Noi non sapretnmo sufficieri 
temente raccomandare ai pub-
Mióo l ' t ì so delle , " 

mmu Br^iclirali 
e Zuccherini -i -

Spedisce franc£k a domicilio contro rimessa 
il vaglia postale dl.t- tMH, 

depurative, dpi a*ngtitì « purgative 
•̂  ^ superiori per \n.rUA ed e$cacia 
a (uHs i iU^urativi fi^'fff^ cmofciufj 

Sono treni'anni che ai fa uso di queata 
pillole, e per trentanni diedero sempre ri
sultati tafi da dimostrartìe r^efficacìa.e la 
pratica utilità in molteplici e svariate ma
lattie, sia causate dalla discrasia del san
gue 0 da infermità viscerali. ; 

Co'riìri^à fanno fede gli ^attestàtì "dèi ce-i 
leltì medici professori comm. 'AtessaTìdro 
Gambarini, cav, ,£. tónissa, non che del 
cav- AcAi/te Casanova^ che le tóperimenta 
reno ha vari casi, sempre con Me» KstWfaii. 
nelle seguenti malattie : neir inaj^etensa, 
nelle dispopsiet nel vomito, nei disturbi ga
strici, per difficile 4Ìge8tione,vn?Ue nm^ral' 
gie di st&macQ, nella stiiichesza, mlVepaUtc 
cronica, n^ìì* itterizia^ r\e\V ipocondriasi B 
principalmente contro gli injofgAì del /e-
gatGt della mt/aj/i, emorroidi, non che a co-* 
loro che. vanno soggetti.a vertigim, crampi 
e /orwicofiĵ jga^usau dalla pieneEBa di san-
gùe, tanto encomiati ed usati dal defunto 
dottor Antonio Trezzi. 

y Sìculiana, JS mano Ì874> 
Preg. iig. Gallcam, farmmisia. Milano, 

I^éir inleréase dèli'umanità Borrente, e 
per rendere il meritato'tributo alla scienza 
ed al merito» attestiamo che dahen H anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri^ 
belle a quanti siatenu si conoscono per 
combatterìa, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti sot̂ J tìtolo di specifico che non fu
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
tutti ìn^tuds", • ^ ^ ' ; ^ 

M quarantesimo giorno che faccio ur.à 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pi^ 
Iole vBgetali àepuTB&y% de! sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con sònu^^e* 
raviglia di quanti mi viddero prima' è che 
disperavano della mia guarlgiofle. | 
•.IpjF^de dì che mi rafferma -̂  , ':i,^ . : 

-̂,; ,-_ imo devotìssimo 

: CancelUere^^elIa Pretura, M. SÌCvUana 

PrsMO, ; Scatola da IS/PUtole: . h.y.— S^ 
id. id. . .38;, :id ,••».. ti0 

> I 
, i i 1 

adottate dal iSKl nei sifilicomi (U Berlino, 
(Vedi Deutsche Klìnik^di BerlinQ e Medicìn 
Zeihchrifldi Vttrzburg, ÌQ agosto t86S e 2 
febbraio 1866, ecc.; che da vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai Sifiticomi di Ber̂  
lino, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo state richieste da varìi 
farmacÌBli di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro ì felici risultati ottenuti dalla 
spedinone d'assaggio del 1867, ne fecero al 
eiAllcatil cospicua domanda, onde sop^ 
perire alle esigenze dei medici locali. 

DI guanti spècificd, vengono pubblicati 
nella i pagfha dd Giornali, e proposti sic^ 
come rimedìi inf^Uibili contro le Gonorree, 
Leucorrèa ecc„ nìuno può presentare atte
stati col suggello^ della prattca come code* 
ale Pìllole che vennero adottate* nelle Qî  
niche Prussiane, e di cui ne jparlàro'uo con 
calore ì due giornali aopra citati.^ ^ 

Ed infatti; esse combattendo la godorrca, 
agiscono altresì come purgative, e otten
gono ciò che dagli altri sistemi non si pnò 
ottenerOt se non ricoiTondo ai purganti ara 
stìci od lav lassativi, combatte i catarri di 
vescica, la cosi delta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. , ! , 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati. •-
'•"•' • S i diffida • t -
di domandare e non acc^tta^e che le vere 
O ^ l l e a n l di Milano. ,̂ :,; v:;;: 

,, Napoli,, 1 dicembre Ì873., 
Carósig.O, Gatleani, farràabista, Milano.' 

''Lia mia Gonorrea è quasi scoimparsa, da 
che faccio uso delie vogtre Impareggiabili 
PìUoio an ti gonorroiche, ciò che non potei 

d e l p r . D . G. P . P O H T A ^ del prof. PIGNACCA di Paviri ^ 
•• • • - -' ' (37 anni di successo) 

Hanno un'azione speciale èùi bronchi, cid-
mano gli impeti od insulti dì tosse, causati 
da inflammaiione dei Bronchi e dei Poi-
Dìoni por cambiamenti di atmosfera, rafiVed-
dori, ecc. ,7 ,. n 

Sono poi utilissime per i predicatori • 
cantanti ridonando fona e vigore, facili-
Jando l'espettoraaione, e tosi ìiberandoli d* 
catarri Bronchiali Polmonari e Gasb'ìd, Bensa 
doverjricQrrere ai.salassi od alle mignatte. 
i . Pirenise, 21 dicembre 1873, . 

Preg. aig. Galìeani, Farmaciàtà/Milano. 
ì Dìo' sia benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre Pillole Bronchiaii mi ritornò ta voce 
colle forze potendo ora continuaî e le.miìa 
funzioni religiose non che le lunghe pre
diche, senta y^run incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini di mmor 
azione, prendendone massime dopo le fun
zioni, 

lutto vostro devotissimo servo 
Dòn SEKAnNQ SARTOBIS, Canonico 

.Milano, ÌO ottobre 18TĴ  
Caro sig, Galìeani. ^ 

Marcò le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturato per la stagione di carne
vale appunto quando, ijisperavo già per 
éausa deirabbassamento ostinato della mia 
voce, non posao adunque che renriervene 
pubbliche lodi per essere stato Liberato da 
un incomodo e da una nuasj certa boJ' 
letta- ^ : ^ - : -

Votitro affezionato servo •''^ 
f^HCESCO CORDABIKI 

. r; yiaS.^RaSaeH/n.HlL, 
Preuo alla scatola le Pillole L, t.SO. — 

Alla scatola i Zuccherini U 1.*© — Franco 
L. 1.'70 contro .vaglia poetale in tutta Italia. 

mai ottenere con altri tratiamentii agaiun^ 
jrìma dî  gueeta maTattia 

trovava ner^^o 'da noM de! fondo catEr-
gerò che .ancor prima 

V -

roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostra Pìllole, si l'uno che Tal 
Ira scomparvero, ed ora posso evacuare 
senta stenti né dolori. v • '̂ 
, Gradite^Ben^ì,della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizionep e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

wM j V f̂itro aervo 
. ,, ' ÀLpaÉBÒ SERRA, Capitano 

Contro vaglia postale di L, ».»0 la sca
tola si spediscono franche a domicilio, -rr 
Ogni scatola porta V istruzione sul modo di 
usarle. . • ' ; ' . 

•• ì -\ 

I - - • ] i V 
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.RIVENDITORI A PADOVA: 
. - V ^ f Ji I J i I 

Pflftnerl Mf^nr^ji I^viera S, Giorgio 9 
Farmacia all'Università — EnÌ/^1 COBP-
n e U o , Vìa Vescovado e Farmacia aU' An
gelo — S a u l B c s s S a f o farmacista -4 
B e r n a r d i e B u f or , farmacista — ,Per-
itte^ farmacista. Via S, Lorenzo — Car
toffia 10 C , farma,?ia, Via SaLV^ccMp -^ 
lioVteril, Farmacista, Via Carmine — 
S a u l P i e t r o , farmacista* 

JPor comodo a g^aranzia de-^ii ammalat i ik tìitti i ffiomi dalle 12 allo 2 vi SOBO d is t int i medici eh© visitEtoo anche per 
Malat t ie veneree . T : . ^ > 

La dette. Farmacia è fornite di tutti i Rimedi che possono occorrere in qualunque aorla di màlattiei e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se/si richÌedfe,Jaùe|&o 
d i cous l f t l l a lued tco , contro rin^^ssî  di vaglia postale, .j^n ^vì « „ _ . » . « . . . 

S c r i v e r e a l la FariMacla di S4* l l l lA^lo « a l l e a n l , vfn M e r a v i g l i , Milano ^349 
;^£d3ia;aa fi-..v>3^^^^^<0r.xiaatai£sfflfi^^:»^ 

Jt*-^!*»; \^?1<, Xif. f- aacchfttto. 

^ * > 
^ -

^ 1 
^ 1 j : i-.''y i 

z' - 4 
- L ^\^f ? ^ ^ . •.....^^-.Aaitk.^*'^ ftl*l**^"-fnì^.; .->'iftl 

BELLA TALLI: 
f j > J 

QUESTA S E R A ; LUNEDI' 2 ItigUc! 

^ ^ kAfPipfazioM DI oia ^ 
del ca.v3}hTtz£0 ài fona 

[ qiinlo Hpccialnit'nte saprà disUnguerBi as; 
j sierae ngli altri iirtisH della compagaìa nellij 
' più sorprendenU produzioni. •••'•> 

;FESTMDEIii:P0STlGL10NE RUHEKO, ir! 
cui il Big. Stefanovich eseguirà la Graatis 
Posta sopra 9 cavalli senra sella,i^r --• 

''IlENDÈNTl FSKRCI/I E £KVORÌ l!| 
...^ FCìuzA SUI CAVALLI:. ' 

eseguiti da tatta la Comp;ignia, 
Daràllne JQ speitóColD coii ia Patìt^hn; 

••"'•• '•'''• •• 'CANCAN •• "' ' 
AVANTI LA GIUSTIZIA' 

Primi Posti t. iRn . Secondi Ptìstr 1. t 
'Galleria conti ^à'.:-' - ' * 

. FancÌuUÌ;e Militari paga '̂fìà mei*. 
^ ' i - ' • • ' • - . a . . » . . , , , -- _ . _ _ - | i i , i „ - , , - - _ 

Avute varie domande per Lezioni^* Kquil 
te^yotìo al Cuwlo Suhr» il signor Direttori 
acriltqrò appoftilameote iì sig. GORHO Ami 
brogio Maestro d'Kquitàiione, sulorizzatc 
oon brevetto civile o miliare, il quale à^rà 
tutti i giorni, 4|alla maltina alle ore 10 fino 
alla sera, un Corso (ppijo Ai Lozioni d'KJ 
quilazione civile e militare, ginnastica. Voli 
teggio ed ammaestramento di cavalli alh' 
seilfl. Quei Signori e Signore che desideranol 
prender Lezioni, SOQO pregati a rivolgersi^ 

f iornalmente al Circo dal pig. Maestro di 
quitazione. 

A 

- _̂  
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r r e i u E a i n ' jT lpograUu ^ilS&rlc^ 
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ELEMEKTAÌRE E SUPERIÓRE 
AD usò - J 

delle Scuole pubbliche e private d'iWia 
PABTI DUE CON TR15BICI TAVOLE ' f- • 

tire ci:"w«***»'0 Padopit, in \'^ - «a^-M-»**»-^ Z^V* | <=> 
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